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Avrei preferito certamente scrivere questo primo editoriale del nuovo notiziario con uno 
stato d’animo diverso. Dopo 15 anni questo nostro notiziario, che ha sempre rappresentato 
un collegamento diretto tra la nostra associazione, gli artigiani e le imprese cambia pelle, 
essendo editato nel solo formato digitale e non più cartaceo. 

Avrei voluto raccontarvi delle motivazioni che ci hanno spinto a questo cambio epocale ma 
purtroppo il coronavirus ha deciso di manifestarsi e di stravolgere le nostre vite ed i nostri 
programmi. Stiamo tutti vivendo un periodo veramente difficile e siamo molto preoccupati 
per il futuro di tutte le imprese italiane ma siamo assolutamente concentrati e attivi per 
cercare di essere di grande aiuto a tutte le nostre imprese associate. 

È in questi momenti che il ruolo di un’Associazione datoriale come la nostra deve emergere 
ed imporsi per portare al Governo uno spaccato quanto mai realistico delle difficoltà e delle 
richieste di aiuto di tutto il tessuto produttivo. Da quando si è manifestata questa pandemia 
ci siamo concentrati nelle attività propedeutiche ad ottenere liquidità per le imprese e 
ampliamento delle moratorie, perché riteniamo che questi due fattori rappresentino uno 
spartiacque per le imprese tra restare attive oppure rischiare di cessare le propria attività. 

Nel momento in cui scrivo questo editoriale posso dire che alcuni risultati importanti siamo 
riusciti ad ottenerli, ma siamo sicuramente consapevoli che non sono ancora sufficienti, 
ed è per questo che tutta la struttura di CNA biella sta lavorando incessantemente per 
ottenere ancora di più, perché siano garantite le condizioni per la ripartenza di tutte le 
imprese, dalla prima all’ultima.

Gionata Pirali

Presidente di CNA Biella
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20Coronavirus: che cosa devono sapere 
aziende e personale dipendente
a cura di Silvia Cartotto - 25 febbraio 2020

Il Governo ha emanato misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 (Coronavirus), che 
impattano sull’attività delle imprese 
e sulla gestione del personale 
dipendente, con distinzione tra quelle 
che operano nei territori interessati 
dall’applicazione delle misure di 
contenimento (“Zone rosse”) e non.

QUESTI PROVVEDIMENTI:
- sono in vigore dal 23 febbraio 2020 
e sono efficaci per quattordici giorni, 
salva diversa successiva disposizione;
- non prevedono, al momento, nuove 
misure di sostegno al reddito dei 
lavoratori interessati alla sospensione 
dell’attività lavorativa, rispetto a quelle 
attualmente in vigore;
- non prevedono, al momento, 
alcuna sospensione dei termini di 
versamento e degli adempimenti 
(fiscali, contributivi, ecc.) in scadenza 
nel suddetto periodo.
In proposito, è in corso un confronto 

tra Ministero del lavoro e Parti sociali, 
al fine di definire le misure di cui ai 
punti precedenti.
È stata inoltre prevista una misura 
finalizzata ad agevolare il ricorso 
al lavoro agile (Smart working), 
consentendo l’applicazione della 
relativa disciplina, in via automatica 
ad ogni rapporto di lavoro subordinato 
nell’ambito di aree considerate a 
rischio nelle situazioni di emergenza 
nazionale o locale nel rispetto dei 
principi previsti dalla norma di 
riferimento e anche in assenza degli 
accordi individuali ivi previsti.
Gli impatti operativi della normativa in 
esame si possono suddividere fra:
A) Imprese che operano nei territori 
interessati all’applicazione delle misure 
di contenimento (“Zone rosse”).
B) Imprese che operano al di fuori di 
tali territori, eventualmente coinvolti 
da altri provvedimenti restrittivi (es. 
Ordinanze regionali) e non.

A) Imprese che operano nei territori 

interessati dall’applicazione delle 
misure di contenimento (“Zone 
rosse”).
In base ai provvedimenti attualmente 
vigenti, i territori interessati 
dall’applicazione delle misure 
contenimento (“Zone rosse”) sono i 
seguenti:
• Regione Lombardia: comuni 
di Bertonico, Casalpusterlengo, 
Castelgerundo, Castiglione d’Adda, 
Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, 
Somaglia, Terranova dei Passerini.
• Regione Veneto: Vò.
Per prevenire e contrastare l’ulteriore 
trasmissione del virus si prevede 
che nei comuni o nelle aree nei quali 
risulta positiva almeno una persona 
per la quale non si conosce la fonte 
di trasmissione o comunque nei quali 
vi è un caso non riconducibile ad una 
persona proveniente da un’area già 
interessata dal contagio, le autorità 
competenti sono tenute a adottare 
ogni misura di contenimento adeguata 
e proporzionata all’evolversi della 

situazione epidemiologica.
La violazione delle misure di 
contenimento, salvo che non 
costituisca più grave reato e punito 
con l’arresto fino a tre mesi o con 
l’ammenda fino a € 206,00 (art. 650 
c.p. Inosservanza dei provvedimenti 
dell’autorità).
Con riferimento ai Comuni sopra 
elencati (Zone rosse), le misure vigenti 
impongono, tra le altre:
a) Divieto di allontanamento dai 
Comuni interessati da parte di tutti 
gli individui comunque presenti negli 
stessi;
b) Divieto di accesso a tali Comuni;
c) Sospensione di manifestazioni, 
eventi e di ogni forma di riunione in 
luogo pubblico o privato, anche di 
carattere culturale, ludico, sportivo e 
religioso anche se svolti in luoghi chiusi 
aperti al pubblico;
d) Sospensione dei servizi educativi 
dell’infanzia e delle scuole di 
ogni forma e grado, nonché della 
frequenza di attività scolastiche e di 
formazione superiore, compresa quella 
universitaria, salvo le attività formative 
svolte a distanza;
e) Sospensione anche dei viaggi di 
istruzione in Italia e all’estero;
f) Sospensione dei servizi di apertura 
al pubblico dei musei e degli altri 
istituti e luoghi della cultura, nonché 
dell’efficacia delle disposizioni 
regolamentari sull’accesso libero o 
gratuito a tali istituti e luoghi;
g) Sospensione delle attività degli 
uffici pubblici, fatta salva l’erogazione 
dei servizi essenziali e di pubblica 
utilità, secondo le modalità e i limiti 
indicati con provvedimento del Prefetto 
territorialmente competente;
h) Sospensione delle procedure 
pubbliche concorsuali, indette e in 
corso nei comuni della “zona rossa”;
i) Chiusura di tutte le attività 
commerciali, ad esclusione di quelle 
di pubblica utilità e dei servizi pubblici 
essenziali, secondo le modalità e i limiti 
indicati con provvedimento del Prefetto 
territorialmente competente, compresi 
gli esercizi commerciali per l’acquisto 
dei beni di prima necessità;
l) Obbligo di accedere ai servizi 
pubblici essenziali, nonché agli esercizi 
commerciali per l’acquisto di beni di 
prima necessità indossando dispositivi 
di protezione individuale o adottando 
particolari misure di cautela individuate 
dal Dipartimento di prevenzione delle 
ASL competenti per territorio;
m) Sospensione dei servizi di trasporto 

di merci e di persone, terrestre, 
ferroviario, nelle acque interne e 
pubblico locale, anche non di linea, 
con esclusione del trasporto di beni 
di prima necessità e deperibili e fatte 
salve le eventuali deroghe previste dai 
prefetti territorialmente competenti;
n) Sospensione delle attività 
lavorative per le imprese, ad 
esclusione di quelle che erogano 
servizi essenziali e di pubblica utilità, ivi 
compresa l’attività veterinaria, nonché 
di quelle che possono essere svolte in 
modalità domiciliare ovvero in modalità 
a distanza. Il Prefetto, d’intesa con le 
autorità competenti, può individuare 
specifiche misure finalizzate a garantire 
le attività necessarie per l’allevamento 
degli animali e la produzione di beni 
alimentari e le attività non differibili in 
quanto connesse al ciclo biologico di 
piante e animali;
o) Sospensione dello svolgimento 
delle attività lavorative per i 
lavoratori residenti o domiciliati, 
anche di fatto, nel comune o 
nell’area interessata, anche ove le 
stesse si svolgano fuori dal Comune o 
dall’area indicata.
Le misure di cui alle lettere a), b) e o) 
– divieto di allontanamento, accesso e 
svolgimento di attività lavorativa - non 
si applicano al personale sanitario e al 
personale delle Forze di polizia, Vigili 
del fuoco e Forze armate.
Gli individui che dal 1° febbraio 2020 
sono transitati ed hanno sostato nei 
comuni sopra elencati sono obbligati 
a comunicare tale circostanza 
al Dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria competente per 
territorio, ai fini dell’adozione, da parte 
dell’autorità sanitaria competente, di 
ogni misura necessaria, ivi compresa la 
permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza.
Inoltre, gli individui che hanno 
avuto contatti con casi confermati 
di Coronavirus o che abbiano 
fatto ingresso in Italia dopo avere 
soggiornato nelle aree della Cina 
interessate dall’epidemia, come 
identificate dall’Organizzazione 
mondiale della sanità, sono sottoposti, 
rispettivamente, alla quarantena o alla 
permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva, per quattrodici 
giorni (Ministero della Salute, ordinanza 
21 febbraio 2020).

LAVORO AGILE
È agevolato il ricorso al lavoro agile 
o Smart working. In particolare, lo 

Smart working può essere introdotto, 
in via automatica ad ogni rapporto di 
lavoro subordinato nell’ambito di aree 
considerate a rischio nelle situazioni 
di emergenza nazionale o locale nel 
rispetto dei principi previsti dalla norma 
di riferimento e anche in assenza degli 
accordi individuali ivi previsti.
Tale disposizione, pertanto, è 
applicabile non solo nei Comuni 
sopra elencati ma, in via generale, al 
verificarsi delle situazioni di emergenza 
nazionale o locale.
Qualora si verifichino tali condizioni, gli 
obblighi di informativa sulla sicurezza, 
sono resi in via telematica anche 
ricorrendo alla documentazione resa 
disponibile sul sito dell’INAIL.
Rispetto alla gestione dei rapporti di 
lavoro, possono profilarsi le seguenti 
situazioni:
A.1) Sospensione dell’attività di 
impresa nei Comuni della “zona 
rossa”: fatta eccezione per le attività 
che possono svolgersi in modalità 
domiciliare o a distanza, i lavoratori 
sono sospesi dall’attività. Occorre 
attendere disposizioni in merito 
ad eventuali misure di sostegno al 
reddito aggiuntive rispetto a quelle 
ordinariamente previste.
Tale sospensione, con le relative 
conseguenze, non può che estendersi, 
in via indiretta, alle imprese che 
pur avendo sede al di fuori dei 
comuni della “zona rossa” operano 
all’interno degli stessi (es. imprese 
che gestiscono i servizi di trasporto di 
merci e persone, ecc.).
A.2) Sospensione dello svolgimento 
delle attività lavorative per i 
lavoratori residenti o domiciliati, 
anche di fatto, nel comune o 
nell’area interessata, anche ove le 
stesse si svolgano fuori dal Comune 
o dall’area indicata: per tali lavoratori, 
in considerazione dell’obbligo di non 
allontanarsi dai comuni della “zona 
rossa”, il datore di lavoro – avente 
sede al di fuori di tali territori – è 
tenuto a giustificare l’assenza e a 
non ammettere nelle proprie sedi tali 
lavoratori, in violazione degli obblighi 
imposti.
Se l’attività può essere svolta “a 
distanza”, è presumibile che anche 
a tali lavoratori, a temperamento del 
divieto, sia applicabile la possibilità di 
continuare a rendere la prestazione in 
modalità Smart working.
Se ciò non è possibile, l’assenza 
è giustificata. è da ritenere che, al 
momento, non sia previsto alcun 
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obbligo in capo al datore di lavoro di 
provvedere direttamente a retribuire 
i lavoratori durante il periodo di 
sospensione. Sarà pertanto possibile 
riconoscere ai lavoratori la fruizione 
di periodi di ferie o permessi retribuiti. 
Si resta in attesa di eventuali misure 
specifiche a sostegno del reddito.
A.3) Lavoratori sottoposti alle 
misure di quarantena o permanenza 
domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva di quattordici 
giorni.
In assenza del conclamarsi dello 
stato di malattia, almeno ad oggi, 
mancano istruzioni dell’INPS che 
possano legittimare una parificazione 
di tale condizione allo stato di malattia 
retribuito e/o indennizzato.
Se l’attività può essere svolta “a 
distanza”, anche per tali lavoratori è 
possibile consentire la prestazione in 
modalità Smart working.
È da ritenersi, al momento, che non sia 
previsto alcun obbligo in capo al datore 
di lavoro di provvedere direttamente 
a retribuire i lavoratori durante tale 
periodo di sospensione. Sarà pertanto 
possibile riconoscere ai lavoratori la 
fruizione di periodi di ferie o permessi 
retribuiti.
B) Imprese che operano al di fuori di 
tali territori, eventualmente coinvolti 
da altri provvedimenti restrittivi (es. 
Ordinanze regionali) e non
Anche al di fuori di tali Comuni, diverse 
Regioni (ad esempio, Emilia-Romagna, 
Liguria, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-

Alto Adige, Val d’Aosta) e per territori 
delle Regioni Lombardia e Veneto 
diversi dalla “zona rossa”, sono 
intervenute varie Ordinanze regionali, 
a seconda della situazione, che hanno 
adottato tutte o solo alcune delle 
misure indicate dal Governo.
Rispetto alla gestione dei rapporti di 
lavoro, possono profilarsi le seguenti 
situazioni:
B.1) Sospensione dello svolgimento 
delle attività lavorative per i 
lavoratori residenti o domiciliati, 
anche di fatto, nel comune o 
nell’area interessata (“Zona rossa” 
individuata dal Dpcm): il datore di 
lavoro è tenuto a giustificare l’assenza 
e a non ammettere nelle proprie 
sedi tali lavoratori, in violazione degli 
obblighi imposti.
Se l’attività può essere svolta “a 
distanza”, è da ritenersi che anche 
a tali lavoratori sia applicabile la 
possibilità di continuare a rendere la 
prestazione in modalità Smart working. 
Se ciò non è possibile, l’assenza è 
giustificata.
È presumibile, al momento, che non sia 
previsto alcun obbligo in capo al datore 
di lavoro di provvedere direttamente a 
retribuire i lavoratori durante il periodo 
di sospensione. Sarà pertanto possibile 
riconoscere ai lavoratori la fruizione 
di periodi di ferie o permessi retribuiti. 
Si resta in attesa di eventuali misure 
specifiche a sostegno del reddito.
B.2) Divieto di inviare propri lavoratori 
nei Comuni dalla “Zona rossa”

B.3) Divieto di ammettere nei propri 
locali individui (non solo dipendenti, 
ma anche fornitori, clienti, visitatori, 
ecc.) provenienti dalla “Zona rossa”
B.4) Qualora, a partire dal 1° febbraio 
2020, l’azienda abbia inviato lavoratori 
nei Comuni della “Zona rossa” oppure 
nelle aree della Cina interessate 
dall’epidemia, come identificate 
dall’Organizzazione mondiale della 
sanità per svolgervi attività, pur 
essendo imposto l’obbligo in capo 
agli individui, è opportuno che informi 
della circostanza il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL.
B.5) Lavoratori sottoposti alle 
misure di quarantena o permanenza 
domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva di quattordici 
giorni (in tutti i casi previsti dall’art. 
2 del Dpcm in esame e ordinanza 
21 febbraio 2020 del Ministero 
della salute: l’assenza dal lavoro è 
giustificata.
In assenza del conclamarsi dello 
stato di malattia, almeno ad oggi, 
mancano istruzioni dell’INPS che 
possano legittimare una parificazione 
di tale condizione allo stato di malattia 
retribuito e/o indennizzato.
Se l’attività può essere svolta “a 
distanza”, anche per tali lavoratori è 
possibile consentire la prestazione in 
modalità Smart working. Al momento è 
da ritenersi che non sia previsto alcun 
obbligo in capo al datore di lavoro di 
provvedere direttamente a retribuire 
i lavoratori durante tale periodo di 

sospensione. Sarà pertanto possibile 
riconoscere ai lavoratori la fruizione di 
periodi di ferie o permessi retribuiti.
B.6) Sospensione di attività e 
servizi per effetto di provvedimenti 
territoriali (es. chiusura palestre, 
servizi scolastici e conseguente 
sospensione di servizi annessi ecc.): si 
ritengono applicabili le indicazioni che 
riguardano la sospensione dell’attività 
di impresa nei Comuni della “zona 
rossa” (punto A.1).
Il datore di lavoro, in base al territorio 
in cui ha la propria sede lavorativa, 
dovrà attenersi alle indicazioni 
specifiche contenute nelle Ordinanze 
regionali, che possono essere anche 
più restrittive, in particolare, se trattasi 
della “zona rossa”.
Ogni eventuale ulteriore chiarimento 
può essere richiesto al nostro Ufficio 
Paghe.

ALTRE MISURE GENERALIZZATE
Nei restanti territori, si suggerisce alle 
aziende di osservare, sulla base di 
una valutazione del rischio, almeno 
le seguenti misure preventive e 
precauzionali (oltre a quanto indicato ai 
punti precedenti):
• evitare occasioni di aggregazione 
in luoghi chiusi (meeting, riunioni, 
ecc.), favorendo le riunioni in modalità 
videoconferenza, Skype o simili;
• limitare il più possibile la visita di 
clienti e fornitori esterni presso le 
sedi lavorative. Qualunque visita 
di esterni deve essere comunicata 
preventivamente alla Direzione;
• attivare, qualora la mansione sia 
compatibile, la possibilità di lavorare in 
modalità smart working, in alternativa 
concedere la possibilità di utilizzare 
ferie o permessi retribuiti o prevedere, 
in presenza dei requisiti, il ricorso agli 
ammortizzatori sociali;
• nelle situazioni in cui i lavoratori 
sono impegnati stabilmente nei locali 
aziendali, assicurare la salubrità degli 
ambienti, ad esempio prevedendo 
l’accurata pulizia degli spazi e delle 
superfici con appositi prodotti 
igienizzanti, dotandoli anche di guanti 
o mascherine protettive e simili 
accorgimenti, sempre in base alla 
valutazione dei rischi e alla specifica 
attività svolta.
Sul piano sanitario, si ricorda che 
coloro che riscontrano sintomi 
influenzali o problemi respiratori non 
devono andare in pronto soccorso, 
ma devono chiamare il numero 112 
(118 nelle regioni in cui non è attivo 

il numero unico europeo ad esempio 
in Veneto): il personale della Centrale 
Operativa valuterà ogni singola 
situazione e adotterà le misure 
necessarie.
Per informazioni generali chiamare 
1500, il numero di pubblica utilità 
attivato dal Ministero della Salute 
o i numeri al momento attivati dalle 
singole Regioni:
• Lombardia 800.89.45.45
• Veneto 800.46.23.40
• Piemonte 800.333.444
• Piacenza 0523 317979 (attivo dal 
lunedì al venerdì, dalle 8 alle 18 e il 
sabato dalle 8 alle 13)
• Emilia Romagna 800 033 033
• Campania 800 90 96 99
Per tutti valgono le raccomandazioni 
di seguire le buone prassi igieniche 
per la prevenzione delle malattie a 
trasmissione respiratoria:
• lavarsi le mani con acqua e sapone 
per almeno 20 secondi;
• evitare il contatto ravvicinato con 
persone che soffrono di affezioni 
respiratorie acute;
• non toccarsi occhi, naso e bocca se 
non ci si è lavati le mani;
• coprire la bocca ed il naso quando 
si tossisce o si starnutisce; non 
usare gli antibiotici se non consigliati 
dal medico; pulire le superfici con 
disinfettanti a base di alcol;
• usare la mascherina solo in caso 
di presenti sintomi quali tosse o 
starnuti, o se si assiste una persona 
con sospetta infezione da nuovo 
coronavirus (viaggio recente in 
Cina o altre aree a rischio e sintomi 
respiratori);
• i prodotti made in China e i pacchi 
in arrivo dalla Cina non costituiscono 
pericolo;
• contattare il numero verde 1500 se 
tornando dalla Cina si hanno sintomi 
influenzali;

• i propri animali di compagnia non 
costituiscono pericolo di contagio.
Nella giornata di domenica 23 febbraio, 
la Regione Piemonte per contrastare 
la diffusione del Coronavirus, ha 
diramato dei provvedimenti contenenti 
aspetti che rendono poco chiaro il 
comportamento da adottare da parte 
di artigiani operanti nel settore dei 
servizi alla persona, per esempio 
acconciatori e centri estetici, 
ristorazione e commercianti.
Il presidente di CNA Piemonte 
Fabrizio Actis e il segretario Filippo 
Provenzano hanno incontrato ieri 
sera, lunedì 24 febbraio, il presidente 
della Giunta regionale Alberto Cirio 
e l’assessore alle attività produttive 
Andrea Tronzano.
I vertici di CNA Piemonte hanno 
affermato: “Abbiamo raccolto una 
situazione di forte incertezza che 
investe le nostre attività artigiane 
dei servizi alla persona e gli esercizi 
commerciali.
In questo senso è stata chiesta una 
specifica circolare esplicativa regionale 
relativa all’ordinanza emanata ieri che 
consenta di dare indicazioni chiare 
e omogenee per tutto il territorio 
regionale”.
Il Presidente Cirio, poche ore dopo, ha 
emesso un’ordinanza per escludere 
dalla sospensione tutte le attività 
economiche, agricole, produttive, 
sanitarie, sociosanitarie, commerciali e 
di servizio.
Tutto il Sistema delle CNA Piemontesi 
ha intrapreso un percorso di 
monitoraggio sulle ripercussioni 
economiche e produttive nei differenti 
settori delle micro e piccole imprese 
piemontesi dovute alla gestione 
dell’emergenza Coronavirus e ne 
daranno comunicazione costantemente 
nei prossimi giorni.



8 9

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 m

ag
gi

o 
20

20

Decreto del Governo
11 marzo 2020 
Omissis…
DECRETA:

ART. 1
(Misure urgenti di contenimento del 
contagio sull’intero territorio nazionale)
Allo scopo di contrastare e contenere 
il diffondersi del virus COVID-19 sono 
adottate le seguenti misure:
1) Sono sospese le attività commerciali 
al dettaglio, fatta eccezione per le attività 
di vendita di generi alimentari e di prima 
necessità individuate nell’allegato 1, sia 
nell’ambito degli esercizi commerciali di 
vicinato, sia nell’ambito della media e 
grande distribuzione, anche ricompresi 
nei centri commerciali, purché sia 
consentito l’accesso alle sole predette 
attività. Sono chiusi, indipendentemente 
dalla tipologia di attività svolta, i mercati, 
salvo le attività dirette alla vendita di 
soli generi alimentari. Restano aperte 

le edicole, i tabaccai, le farmacie, le 
parafarmacie. Deve essere in ogni 
caso garantita la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro.
2) Sono sospese le attività dei servizi di 
ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie), ad esclusione 
delle mense e del catering continuativo 
su base contrattuale, che garantiscono 
la distanza di sicurezza interpersonale 
di un metro. Resta consentita la sola 
ristorazione con consegna a domicilio 
nel rispetto delle norme igienico sanitarie 
sia per l’attività di confezionamento che 
di trasporto. Restano, altresì, aperti gli 
esercizi di somministrazione di alimenti 
e bevande posti nelle aree di servizio e 
rifornimento carburante situati lungo la 
rete stradale, autostradale e all’interno 
delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, 
lacustri e negli ospedali garantendo la 
distanza di sicurezza interpersonale di un 
metro.
3) Sono sospese le attività inerenti i 
servizi alla persona (fra cui parrucchieri, 

barbieri, estetisti) diverse da quelle 
individuate nell’allegato 2.
4) Restano garantiti, nel rispetto delle 
norme igienico sanitarie, i servizi 
bancari, finanziari, assicurativi nonché 
l’attività del settore agricolo, zootecnico 
di trasformazione agro alimentare 
comprese le filiere che ne forniscono 
beni e servizi.
5) Il Presidente della Regione con 
ordinanza di cui all’articolo 3, comma 
2, del decreto legge 23 febbraio 2020 
n. 6, può disporre la programmazione 
del servizio erogato dalle Aziende del 
Trasporto pubblico locale, anche non 
di linea, finalizzata alla riduzione e alla 
soppressione dei servizi in relazione 
agli interventi sanitari necessari per 
contenere l’emergenza coronavirus sulla 
base delle effettive esigenze e al solo fine 
di assicurare i servizi minimi essenziali. 
Il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro della 
salute può disporre, al fine di contenere 
l’emergenza sanitaria da coronavirus, 

la programmazione con riduzione e 
soppressione dei servizi automobilistici 
interregionali e di trasporto ferroviario, 
aereo e marittimo, sulla base delle 
effettive esigenze e al solo fine di 
assicurare i servizi minimi essenziali.
6) Fermo restando quanto disposto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera e), del 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve 
le attività strettamente funzionali alla 
gestione dell’emergenza, le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, assicurano 
lo svolgimento in via ordinaria delle 
prestazioni lavorative in forma agile del 
proprio personale dipendente, anche 
in deroga agli accordi individuali e agli 
obblighi informativi di cui agli articoli da 
18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 
81 e individuano le attività indifferibili da 
rendere in presenza.
7) In ordine alle attività produttive e alle 
attività professionali si raccomanda che:
1. a) sia attuato il massimo utilizzo da 
parte delle imprese di modalità di lavoro 
agile per le attività che possono essere 
svolte al proprio domicilio o in modalità 
a distanza;
2. b) siano incentivate le ferie e i congedi 
retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione 
collettiva;
3. c) siano sospese le attività dei 
reparti aziendali non indispensabili alla 
produzione;
4. d) assumano protocolli di sicurezza 
anti-contagio e, laddove non fosse 

possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come 
principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione 
individuale;
5. e) siano incentivate le operazioni 
di sanificazione dei luoghi di lavoro, 
anche utilizzando a tal fine forme di 
ammortizzatori sociali;
8) per le sole attività produttive si 
raccomanda altresì che siano limitati al 
massimo gli spostamenti all’interno dei 
siti e contingentato l’accesso agli spazi 
comuni;
9) in relazione a quanto disposto 
nell’ambito dei numeri 7 e 8 si 
favoriscono, limitatamente alle attività 
produttive, intese tra organizzazioni 
datoriali e sindacali.
10) Per tutte le attività non sospese si 
esorta al massimo utilizzo delle modalità 
di lavoro agile.

ART. 2
(Disposizioni finali)
1. Le disposizioni del presente decreto 
producono effetto dalla data del 12 
marzo 2020 e sono efficaci fino al 25 
marzo 2020.
2. Dalla data di efficacia delle disposizioni 
del presente decreto cessano di 
produrre effetti, ove incompatibili con 
le disposizioni del presente decreto, le 
misure di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e 
del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 9 marzo 2020.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI - IL MINISTRO DELLA SALUTE

Allegato 1
COMMERCIO AL DETTAGLIO
Ipermercati
Supermercati
Discount di alimentari
Minimercati ed altri esercizi non 
specializzati di alimentari vari
Commercio al dettaglio di prodotti 
surgelati
Commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati di computer, periferiche, 
attrezzature per le telecomunicazioni, 
elettronica di consumo audio e video, 
elettrodomestici
Commercio al dettaglio di prodotti 
alimentari, bevande e tabacco in esercizi 
specializzati (codici Ateco: 47.2)
Commercio al dettaglio di carburante per 
autotrazione in esercizi specializzati
Commercio al dettaglio apparecchiature 
informatiche e per le telecomunicazioni 
(ICT) in esercizi specializzati (codice 
Ateco: 47.4)
Commercio al dettaglio di ferramenta, 
vernici, vetro piano e materiale elettrico e 
termoidraulico
Commercio al dettaglio di articoli 
igienico-sanitari
Commercio al dettaglio di articoli per 

l’illuminazione
Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici
Farmacie
Commercio al dettaglio in altri esercizi 
specializzati di medicinali non soggetti a 
prescrizione medica
Commercio al dettaglio di articoli 
medicali e ortopedici in esercizi 
specializzati
Commercio al dettaglio di articoli di 
profumeria, prodotti per toletta e per 
l’igiene personale
Commercio al dettaglio di piccoli animali 
domestici
Commercio al dettaglio di materiale per 
ottica e fotografia
Commercio al dettaglio di combustibile 
per uso domestico e per riscaldamento
Commercio al dettaglio di saponi, 
detersivi, prodotti per la lucidatura e affini
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo 
di prodotto effettuato via internet
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo 
di prodotto effettuato per televisione
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo 
di prodotto per corrispondenza, radio, 
telefono
Commercio effettuato per mezzo di 
distributori automatici

Allegato 2
SERVIZI ALLA PERSONA
Lavanderia e pulitura di articoli tessili e 
pelliccia
Attività delle lavanderie industriali
Altre lavanderie, tintorie
Servizi di pompe funebri e attività 
connesse

Coronavirus: le Norme vigenti e i 
Decreti emanati dal governo giorno 
per giorno
a cura di Silvia Cartotto - 5 marzo 2020
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Decreto del Governo
9 marzo 2020
Omissis…
DECRETA:

ART. 1
(Misure urgenti di contenimento del 
contagio sull’intero territorio nazionale)
1. Allo scopo di contrastare e contenere il 
diffondersi del virus COVID-19 le misure 
di cui all’art. 1 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
sono estese all’intero territorio nazionale.
2. Sull’intero territorio nazionale è vietata 
ogni forma di assembramento di persone 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico.
3. La lettera d) dell’art. 1 decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 
8 marzo 2020 è sostituita dalla 
seguente: «d) sono sospesi gli eventi e 
le competizioni sportive di ogni ordine 
e disciplina, in luoghi pubblici o privati. 
Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a 
porte chiuse, soltanto per le sedute di 
allenamento degli atleti, professionisti 
e non professionisti, riconosciuti di 
interesse nazionale dal Comitato 
olimpico nazionale italiano (CONI) e 
dalle rispettive federazioni, in vista della 
loro partecipazione ai giochi olimpici o a 
manifestazioni nazionali ed internazionali; 
resta consentito esclusivamente 
lo svolgimento degli eventi e delle 
competizioni sportive organizzati 
da organismi sportivi internazionali, 
all’interno di impianti sportivi utilizzati 
a porte chiuse, ovvero all’aperto senza 
la presenza di pubblico; in tutti tali casi, 
le associazioni e le società sportive, a 
mezzo del proprio personale medico, 
sono tenute ad effettuare i controlli idonei 
a contenere il rischio di diffusione del 
virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, 
i dirigenti e tutti gli accompagnatori 
che vi partecipano; lo sport e le attività 
motorie svolti all’aperto sono ammessi 
esclusivamente a condizione che sia 
possibile consentire il rispetto della 
distanza interpersonale di un metro;».

Disposizioni attuative del decreto-
legge 23/02/2020 n. 6 e DPCM del 
04/03/2020 recanti misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da 
COVID – 19
5 marzo 2020

In relazione ai provvedimenti indicati, 
è necessario adottare le opportune 
misure di cautela a seguito della 
SINDROME COVID-19 (CORONAVIRUS) 
promuovendo la diffusione delle 
informazioni di prevenzione igienico/
sanitarie che possono assumere rilievo 
per le imprese e i soggetti privati.
Diffusione delle misure igieniche:
1. LAVARSI SPESSO LE MANI. Si 

raccomanda di mettere a disposizione 
in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di 
aggregazione, soluzioni idroalcoliche per 
il lavaggio delle mani;
2. EVITARE IL CONTATTO RAVVICINATO 
con persone che soffrano di infezioni 
respiratorie acute;
3. EVITARE ABBRACCI E STRETTE DI 
MANO;
4. MANTENIMENTO, NEI CONTATTI 
SOCIALI, di una distanza interpersonale 
di almeno un metro;
5. IGIENE RESPIRATORIA (starnutire 
e/o tossire in un fazzoletto evitando il 
contatto delle mani con le secrezioni 
respiratorie);
6. EVITARE L’USO PROMISCUO di 
bottiglie e bicchieri, in particolare durante 
l’attività sportiva;
7. NON TOCCARSI OCCHI, BOCCA, 
NASO con le mani.
8. COPRIRSI BOCCA e NASO se si 
starnutisce o tossisce.
9. NON PRENDERE FARMACI antivirali 
e antibiotici, a meno che siano prescritti 
dal medico;
10. PULIRE LE SUPERFICI con 
disinfettanti a base di cloro o alcol.
11. USARE LA MASCHERINA se si 
sospetta di essere malati o si assistono 
persone malate.
Restano ovviamente da seguire le 
macro linee guida sui comportamenti 
da assumere per limitare il rischio di 
contagio.

MISURE AGGIUNTIVE
Chiunque abbia fatto ingresso in Italia 
dopo aver soggiornato in zone a rischio 
epidemiologico o sia transitato o abbia 
sostato in uno dei comuni della “Zona 
Rossa” deve comunicare tale circostanza 
al dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria competente per 
territorio.
Eventuali assenze dal lavoro derivanti 
da sospetto di contagio o da contatto 
con persone contagiate, verranno 
parificate allo stato di malattia. La 
sanità pubblica o l’operatore delegato 
rilasceranno dichiarazione, utile ai fini 
INPS, indicando data di inizio e fine del 
periodo di astensione.
Nei casi di isolamento in via 
precauzionale, se l’attività potrà essere 
svolta a distanza verrà consentita la 
prestazione di Smart Working, o in 
alternativa, potranno essere concesse 
ferie/permessi.
Qualora la condizione sia dipesa da 
motivi di lavoro può essere valutata la 
concessione di permessi retribuiti a 
carico azienda oppure misure specifiche 
a sostegno del reddito.
Va privilegiata, nello, svolgimento 
di incontri o riunioni, la modalità di 
collegamento remoto.
Vanno limitate quanto più possibile 

qualunque visita a fornitori esterni o 
presso altre sedi lavorative.
Lo Smart Working può essere applicato, 
per la durata dello stato di emergenza, 
anche in assenza di accordi individuali.
Sono sospese, in via precauzionale, 
tutte le manifestazioni organizzate di 
carattere non ordinario. Gli eventi in 
luogo pubblico o privato, ivi compresi 
quelli di carattere culturale, ludico, 
sportivo o religioso così come i musei, 
altri istituti e luoghi di cultura o religiosi 
dovranno assicurare una modalità di 
fruizione contingentata, tali da evitare 
assembramenti di persone e atti a 
rispettare la distanza di almeno un metro 
tra gli utenti.
Possono svolgersi attività di ristorazione, 
bar e pub, a condizione che il servizio sia 
espletato per i soli posti a sedere e che, 
tenendo conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei locali, gli avventori 
siano messi nelle condizioni di rispettare 
la distanza tra loro di almeno un 
metro.
I servizi educativi e all’infanzia e 
delle scuole di ogni ordine e grado, 
comprese le Università e le Istituzioni 
di Alta Formazione rimangono chiuse.
Sono sospese le procedure concorsuali 
pubbliche e private.
I pubblici uffici erogheranno i servizi 
essenziali, secondo modalità previste 
dell’Organo territoriale competente.
Le AZIENDE di TRASPORTO PUBBLICO 
devono adottare interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi.

IN PRESENZA DI EVENTUALI SINTOMI 
O RISCHI DI CONTAGIO SUL LUOGO 
DI LAVORO
Qualora il personale manifestasse 
sintomi di natura influenzale o febbre o 
in qualche modo similari a quelli indicati 
dal Ministero della Salute, è necessario 
adottare i seguenti comportamenti.
1. Non recarsi al lavoro.
2. Informare le strutture sanitarie 
competenti.
3. Segnalarlo prontamente al proprio 
responsabile.

Attenzione
Pur in assenza di qualsiasi 
sintomatologia, in caso di lavoratore 
coinvolto in trattamento di quarantena, 
tale condizione viene parificata allo stato 
di “malattia”, che dovrà essere certificata 
da un operatore di sanità pubblica e 
indirizzata all’INPS, al datore di lavoro e 
al Medico di medicina generale.
Le disposizioni in esame producono 
effetto dal 4/03/2020 fino al 3/04/2020, 
salvo diverse specifiche previsioni 
contenute nelle singole misure.
Per eventuali informazioni di carattere 
sanitario è possibile contattare i numeri: 
112 – 1500 e per la Regione Piemonte 
800192020.

Zone interessate dal 
Decreto
1. Ci sono differenze all’interno del 
territorio nazionale?
No, per effetto del dpcm del 9 marzo le 
regole sono uguali su tutto il territorio 
nazionale e sono efficaci dalla data del 
10 marzo e sino al 3 aprile.

2. Sono ancora previste zone rosse?
No, non sono più previste zone rosse. 
Le limitazioni che erano previste nel 
precedente dpcm del 1° marzo (con 
l’istituzione di specifiche zone rosse) 
sono cessate. Ormai, con il dpcm del 9 
marzo, le regole sono uguali per tutti.

Spostamenti
1. Cosa si intende per “evitare ogni 
spostamento delle persone fisiche”? 
Ci sono dei divieti? Si può uscire per 
andare al lavoro? Chi è sottoposto 
alla misura della quarantena, si può 
spostare?
Si deve evitare di uscire di casa. Si 
può uscire per andare al lavoro o per 
ragioni di salute o per altre necessità, 

quali, per esempio, l’acquisto di beni 
essenziali. Si deve comunque essere 
in grado di provarlo, anche mediante 
autodichiarazione che potrà essere resa 
su moduli prestampati già in dotazione 
alle forze di polizia statali e locali. La 
veridicità delle autodichiarazioni sarà 
oggetto di controlli successivi e la non 
veridicità costituisce reato. È comunque 
consigliato lavorare a distanza, ove 
possibile, o prendere ferie o congedi. 
Senza una valida ragione, è richiesto e 
necessario restare a casa, per il bene di 
tutti.
È previsto anche il “divieto assoluto” di 
uscire da casa per chi è sottoposto a 
quarantena o risulti positivo al virus.

2. Se abito in un comune e lavoro in un 
altro, posso fare “avanti e indietro”?
Sì, è uno spostamento giustificato per 
esigenze lavorative.

3. Ci sono limitazioni negli 
spostamenti per chi ha sintomi 
da infezione respiratoria e febbre 
superiore a 37,5?
In questo caso si raccomanda 

fortemente di rimanere a casa, contattare 
il proprio medico e limitare al massimo il 
contatto con altre persone.

4. Cosa significa “comprovate 
esigenze lavorative”? I lavoratori 
autonomi come faranno a dimostrare 
le “comprovate esigenze lavorative”?
È sempre possibile uscire per andare al 
lavoro, anche se è consigliato lavorare a 
distanza, ove possibile, o prendere ferie 
o congedi. “Comprovate” significa che si 
deve essere in grado di dimostrare che si 
sta andando (o tornando) al lavoro, anche 
tramite l’autodichiarazione vincolante di 
cui alla FAQ n.  1 o con ogni altro mezzo 
di prova, la cui non veridicità costituisce 
reato. In caso di controllo, si dovrà 
dichiarare la propria necessità lavorativa. 
Sarà cura poi delle Autorità verificare la 
veridicità della dichiarazione resa con 
l’adozione delle conseguenti sanzioni in 
caso di false dichiarazioni.

5. Come si devono comportare i 
transfrontalieri?
I transfrontalieri potranno entrare e uscire 
dai territori interessati per raggiungere 

Decreto #IoRestoaCasa, domande 
frequenti sulle misure adottate dal 
Governo
a cura di Silvia Cartotto - 13 marzo 2020
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il posto di lavoro e tornare a casa. Gli 
interessati potranno comprovare il 
motivo lavorativo dello spostamento con 
qualsiasi mezzo (vedi faq precedente).

6. Ci saranno posti di blocco per 
controllare il rispetto della misura?
Ci saranno controlli. In presenza di regole 
uniformi sull’intero territorio nazionale, 
non ci saranno posti di blocco fissi per 
impedire alle persone di muoversi. La 
Polizia municipale e le forze di polizia, 
nell’ambito della loro ordinaria attività 
di controllo del territorio, vigileranno 
sull’osservanza delle regole.

7. Chi si trova fuori dal proprio 
domicilio, abitazione o residenza potrà 
rientrarvi?
Sì, chiunque ha diritto a rientrare presso il 
proprio domicilio, abitazione o residenza, 
fermo restando che poi si potrà spostare 
solo per esigenze lavorative, situazioni di 
necessità o motivi di salute.

8. È possibile uscire per andare ad 
acquistare generi alimentari? I generi 
alimentari saranno sempre disponibili?
Sì, si potrà sempre uscire per acquistare 
generi alimentari e non c’è alcuna 
necessità di accaparrarseli ora perché 
saranno sempre disponibili.

9. È consentito fare attività motoria?
Sì, l’attività motoria all’aperto è 
consentita purché non in gruppo.

10. Si può uscire per acquistare beni 
diversi da quelli alimentari?
Si, ma solo in caso di stretta necessità 
(acquisto di beni necessari, come ad 
esempio le lampadine che si sono 
fulminate in casa).

11. Posso andare ad assistere i miei 
cari anziani non autosufficienti?
Sì, è una condizione di necessità. 
Ricordate però che gli anziani sono le 
persone più vulnerabili e quindi cercate di 
proteggerle dai contatti il più possibile.

12. L’accesso a parchi e giardini 
pubblici è consentito?
Sì, parchi e giardini pubblici possono 
restare aperti per garantire lo svolgimento 
di sport ed attività motorie all’aperto, 
come previsto dall’art.1 comma 3 del 
dpcm, a patto che non in gruppo e che 
si rispetti la distanza interpersonale di un 
metro.

13. Sono separato/divorziato, posso 
andare a trovare i miei figli?
Sì, gli spostamenti per raggiungere i 
figli minorenni presso l’altro genitore 
o comunque presso l’affidatario, 
oppure per condurli presso di sé, sono 
consentiti, in ogni caso secondo le 
modalità previste dal giudice con i 

provvedimenti di separazione o divorzio.

Trasporti
1. Sono previste limitazioni per il 
transito delle merci?
No, nessuna limitazione. Tutte le 
merci (quindi non solo quelle di prima 
necessità) possono essere trasportate 
sul territorio nazionale. Il trasporto delle 
merci è considerato come un’esigenza 
lavorativa: il personale che conduce 
i mezzi di trasporto può spostarsi, 
limitatamente alle esigenze di consegna 
o prelievo delle merci.

2. I corrieri merci possono circolare?
Sì, possono circolare.

3. Sono un autotrasportatore. Sono 
previste limitazioni alla mia attività 
lavorativa?
No, non sono previste limitazioni al 
transito e all’attività di carico e scarico 
delle merci.

4. Esistono limitazioni per il trasporto 
pubblico non di linea?
No. Non esistono limitazioni per il 
trasporto pubblico non di linea. Il servizio 
taxi e di ncc non ha alcuna limitazione 
in quanto l’attività svolta è considerata 
esigenza lavorativa.

Uffici e dipendenti 
pubblici
1. Gli uffici pubblici rimangono aperti?
Sì, su tutto il territorio nazionale. L’attività 
amministrativa è svolta regolarmente. 
In ogni caso quasi tutti i servizi sono 
fruibili on line. È prevista comunque la 
sospensione delle attività didattiche e 
formative in presenza di scuole, nidi, 
musei, biblioteche.

2. Il decreto dispone per addetti, utenti 
e visitatori degli uffici delle pubbliche 
amministrazioni, sull’intero territorio 
nazionale, la messa a disposizione 
di soluzioni disinfettanti per l’igiene 
delle mani. Nel caso di difficoltà di 
approvvigionamento di tali soluzioni 
e conseguente loro indisponibilità 
temporanea, gli uffici devono rimanere 
comunque aperti?
Gli uffici devono rimanere comunque 
aperti. La presenza di soluzioni 
disinfettanti è una misura di ulteriore 
precauzione ma la loro temporanea 
indisponibilità non giustifica la chiusura 
dell’ufficio, ponendo in atto tutte le 
misure necessarie per reperirle.

3. Il dipendente pubblico che ha 
sintomi febbrili è in regime di malattia 
ordinaria o ricade nel disposto del 
decreto-legge per cui non vengono 
decurtati i giorni di malattia?
Rientra nel regime di malattia ordinaria. 

Qualora fosse successivamente 
accertato che si tratta di un soggetto 
che rientra nella misura della quarantena 
o infetto da COVID-19, non si 
applicherebbe la decurtazione.

4. Sono un dipendente pubblico e 
vorrei lavorare in smart working. Che 
strumenti ho?
Le nuove misure incentivano il ricorso 
allo smart working, semplificandone 
l’accesso. Compete al datore di lavoro 
individuare le modalità organizzative 
che consentano di riconoscere lo smart 
working al maggior numero possibile 
di dipendenti. Il dipendente potrà 
presentare un’istanza che sarà accolta 
sulla base delle modalità organizzative 
previste.

Pubblici esercizi 
1. Bar e ristoranti possono aprire 
regolarmente?
È consentita l’attività di ristorazione e bar 
dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo a carico 
del gestore di predisporre le condizioni 
per garantire la possibilità del rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale 
di almeno un metro, con sanzione della 
sospensione dell’attività in caso di 
violazione.

2. Si potranno comunque effettuare 
consegne a domicilio di cibi e 
bevande?
Il limite orario dalle 6.00 alle 18.00 è 
riferito solo all’apertura al pubblico. 
L’attività può comunque proseguire negli 
orari di chiusura al pubblico mediante 
consegne a domicilio. Sarà cura di 
chi organizza l’attività di consegna a 
domicilio – lo stesso esercente ovvero 
una cosiddetta piattaforma – evitare 
che il momento della consegna preveda 
contatti personali.

3. Quali attività di ristorazione e bar 
sono consentite dopo le 18.00?
È consentita solo la consegna a domicilio 
del cibo (fatta eccezione per quanto 
indicato nella F.A.Q. Turismo n. 2).

4. Il DPMC prevede la chiusura nei 
giorni prefestivi e festivi delle medie 
e grandi strutture di vendita, nonché 
degli esercizi commerciali presenti 
all’interno dei centri commerciali e dei 
mercati. La chiusura non è disposta, 
tra l’altro, per i punti di vendita di 
generi alimentari. i mercati, anche 
rionali sono obbligati alla chiusura, per 
la vendita di beni alimentari?
No, non è prevista la chiusura 
relativamente alla vendita di generi 
alimentari nei mercati coperti e in quelli 
all’aperto recintati dove è previsto il 
controllo dell’accesso.

5. Sono gestore di un pub. Posso 

continuare ad esercitare la mia 
attività?
Il divieto previsto dal DPCM riguarda 
lo svolgimento nei pub di ogni attività 
diversa dalla somministrazione di cibi e 
bevande. È possibile quindi continuare a 
somministrare cibo e bevande nei pub, 
sospendendo attività ludiche ed eventi 
aggregativi (come per esempio la musica 
dal vivo, proiezioni su schermi o altro), nel 
rispetto delle limitazioni orarie già previste 
per le attività di bar e ristoranti (dalle 6.00 
alle 18.00) e, comunque, con l’obbligo 
di far rispettare la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro.

6. Centri estetici, parrucchieri e 
barbieri possono continuare a 
svolgere la loro attività?
Sì, ma solo su prenotazione degli 
appuntamenti e comunque garantendo 
la turnazione dei clienti con un rapporto 
uno a uno, così da evitare il contatto 
ravvicinato e la presenza nel locale 
di clienti in attesa. Il personale dovrà 
indossare idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e mascherina).

Scuola
1. Cosa prevede il decreto per le 
scuole?
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è 
sospesa la frequenza delle scuole di 
ogni ordine e grado. Resta la possibilità 
di svolgimento di attività didattiche a 
distanza, tenendo conto, in particolare, 
delle specifiche esigenze degli studenti 
con disabilità.

Università
1. Cosa prevede il decreto per le 
università?
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è 
sospesa la frequenza delle attività 
di formazione superiore, comprese 
le università e le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica, 
di corsi professionali, master e università 
per anziani. Resta la possibilità di 
svolgimento di attività formative a 
distanza, tenendo conto, in particolare, 
delle specifiche esigenze degli studenti 
con disabilità. Non è sospesa l’attività di 
ricerca.

2. Si possono tenere le sessioni 
d’esame e le sedute di laurea?
Sì, potranno essere svolti ricorrendo in 
via prioritaria alle modalità a distanza o 
comunque adottando le precauzioni di 
natura igienico sanitaria ed organizzative 
indicate dal dpcm del 4 marzo; nel caso 
di esami e sedute di laurea a distanza, 
dovranno comunque essere assicurate le 
misure necessarie a garantire la prescritta 
pubblicità.

3. Si possono tenere il ricevimento 
degli studenti e le altre attività?
Sì. Corsi di dottorato, ricevimento 
studenti, test di immatricolazione, 
partecipazione a laboratori, etc., 
potranno essere erogati nel rispetto delle 
misure precauzionali igienico sanitarie, 
ricorrendo in via prioritaria alle modalità 
a distanza. Anche in questo caso 
particolare attenzione dovrà essere data 
agli studenti con disabilità.

4. Cosa si prevede per i corsi per le 
specializzazioni mediche?
Dalla sospensione sono esclusi i corsi 
post universitari connessi con l’esercizio 
delle professioni sanitarie, inclusi quelli 
per i medici in formazione specialistica, e 
le attività dei tirocinanti delle professioni 
sanitarie e medica. Non è sospesa 
l’attività di ricerca.

5. Cosa succede a chi è in Erasmus?
Per quanto riguarda i progetti Erasmus+, 
occorre riferirsi alle indicazioni delle 
competenti Istituzioni europee, 
assicurando, comunque, ai partecipanti 
ogni informazione utile.
 

Cerimonie, eventi e 
attività ricreative
1. Cosa prevede il decreto su 
cerimonie, eventi e spettacoli?
Su tutto il territorio nazionale sono 
sospese tutte le manifestazioni 
organizzate nonché gli eventi in luogo 
pubblico o privato, ivi compresi quelli 
di carattere culturale, ludico, sportivo, 
religioso e fieristico, anche se svolti 
in luoghi chiusi ma aperti al pubblico 
(quali, a titolo d’esempio, cinema, teatri, 
pub, scuole di ballo, sale giochi, sale 
scommesse e sale bingo, discoteche e 
locali assimilati).

2. Si può andare in chiesa o negli altri 
luoghi di culto? Si possono celebrare 
messe o altri riti religiosi?
Fino al 3 aprile sono sospese su tutto il 
territorio nazionale tutte le cerimonie civili 
e religiose, compresi i funerali. Pertanto 
è sospesa anche la celebrazione della 
messa e degli altri riti religiosi, come 
la preghiera del venerdì mattina per la 
religione islamica.
Sono consentiti l’apertura e l’accesso 

ai luoghi di culto, purché si evitino 
assembramenti e si assicuri la distanza 
tra i frequentatori non inferiore a un 
metro.

3. Cosa è previsto per teatri, cinema, 
musei, archivi, biblioteche e altri luoghi 
della cultura?
Ne è prevista la chiusura al pubblico su 
tutto il territorio nazionale.

4. I Circoli ricreativi per persone 
anziane restano aperti?
No, le attività ricreative dedicate alle 
persone anziane autosufficienti sono 
sospese.

Turismo
1. Cosa prevede il decreto per gli 
spostamenti per turismo?
Sull’intero territorio nazionale gli 
spostamenti per motivi di turismo sono 
assolutamente da evitare. I turisti italiani 
e stranieri che già si trovano in vacanza 
debbono limitare gli spostamenti a quelli 
necessari per rientrare nei propri luoghi di 
residenza, abitazione o domicilio.
Poiché gli aeroporti e le stazioni 
ferroviarie rimangono aperti, i turisti 
potranno recarvisi per prendere l’aereo o 
il treno e fare rientro nelle proprie case. Si 
raccomanda di verificare lo stato dei voli 
e dei mezzi di trasporto pubblico nei siti 
delle compagnie di trasporto terrestre, 
marittimo e aereo.

2. Come trova applicazione la 
limitazione relativa alle attività di 
somministrazione e bar, alle strutture 
turistico ricettive?
Le strutture ricettive possono svolgere 
attività di somministrazione e bar 
anche nella fascia oraria dalle ore 18 
alle ore 6, esclusivamente in favore dei 
propri clienti e nel rispetto di tutte le 
precauzioni di sicurezza di cui al dpcm 
dell’8 marzo.

3. Come si deve comportare la 
struttura turistico ricettiva rispetto ad 
un cliente? Deve verificare le ragioni 
del suo viaggio?
Non compete alla struttura turistico 
ricettiva la verifica della sussistenza 
dei presupposti che consentono lo 
spostamento delle persone fisiche.

Agricoltura
1. Sono previste limitazioni per il 
trasporto di animali vivi, alimenti per 
animali e di prodotti agroalimentari e 
della pesca?
No, non sono previste limitazioni.

2. Se sono un imprenditore agricolo, 
un lavoratore agricolo, anche 
stagionale, sono previste limitazioni 
alla mia attività lavorativa?
No, non sono previste limitazioni.



Se fino a ieri era
 importante essere 
  visibili sul web, oggi
     è diventato
  indispensabile...

                    come?
Vai sul sito alla pagina:
www.portaledellartigiano.it 
/iscrizione troverai il modulo 
di adesione al Portale e potrai 
aumentare subito la tua 
visibilità!

Preferisci il telefono?
Chiamaci al numero 335 
7628991, Samuel ti illustrerà 
tutti i vantaggi e le modalità 
di adesione.

Utilizzare il tuo spazio 
sul portale è veramente 
semplice e non richiede 
particolari competenze 
con il mondo del web; 
provvederemo noi a 
caricare tutti i tuoi dati, il 
logo, le informazioni e le 
immagini relative alla tua 
attività!

CNA, che da sempre sostiene lo sviluppo delle PMI, si è fatta 
promotrice di un’iniziativa di gruppo: portare la proposta dei 

suoi artigiani nelle case, virtuali, dei possibili clienti.
Essere presenti nelle ricerche degli utenti, posizionati bene nei 
motori di ricerca, appartenere a un gruppo professionalmente 

qualificato, significa infatti ricevere più visite e più contatti. 
Tutto questo è possibile, oggi, con il Portale dell’Artigiano CNA.

Iscriviti subito al Portale dell’Artigiano CNA, E...
               riparti con il piede giusto!

NON SEI 
ANCORA 

TESSERATO 
CNA?

Fallo subito per godere 
della TARIFFA RIDOTTA 
RISERVATA AGLI 
ASSOCIATI! e scopri tutti 
vantaggi dei soci CNA!

PER MAGGIORI INFO:
Samuel 335 7628991
Paolo 335 8399193
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Il 13 marzo 2020 il nostro Presidente 
Gionata Pirali ha partecipato a 
una videoconferenza organizzata 
dall’Assessore del Comune di Biella 
Barbara Greggio con i più importanti 
Istituti Bancari del Territorio.
Obiettivo della riunione è stato quello di 
capire quali azioni concrete, a tutela delle 
imprese e dei privati, gli istituti di credito 
stanno attuando a seguito degli ultimi 
sviluppi dell’emergenza Covid-19.

Tutti gli Istituti hanno concordato nel 
concedere le moratorie su mutui e 
prestiti (sia privati che aziendali) a cui 
sommare strumenti di finanziamento a 
breve per necessità immediate.
Sommariamente e salvo non volute 
omissioni, ecco quanto dichiarato dagli 
Istituti intervenuti.

Banca Sella attua una moratoria su tutte 
le linee di credito attive con possibilità 
di finanziamento fino a 12 mesi per 
pagamenti a breve e anticipazioni 
straordinarie.

Intesa San Paolo ha costituito un 
plafond da 5 mld per le aziende clienti 
sul breve termine con delibera in due 
giorni e formalizzazione del contratto via 

Pec. Ha in atto la sospensione volontaria 
di mutui, leasing e finanziamenti per tre 
mesi con proroga di altri sei a semplice 
richiesta. Per i privati è prevista la 
sospensione di mutui o prestiti per chi ha 
una diminuzione del reddito o per chi non 
aderisce agli ammortizzatori sociali.

Biverbanca attua una moratoria di sei 
mesi con possibilità di finanziamento del 
circolante per dodici mesi, prevedendo 
un’istruttoria pratica snella attraverso mail 
o telefono ma con firma del contratto 
fisica in sede. Per ciò che riguarda il 
privato è allineata alle altre banche con 
moratorie per tutti i prodotti.

Unicredit sospende per sei mesi mutui, 
leasing e finanziamenti, con possibilità 
di proroga per ulteriori quattro mesi. Ha 
poi dichiarato finanziamenti per liquidità 
o mancata ricezione di merci (alimentare 
– produttivo) per sei mesi con istruttoria 
veloce telematica e supportata da 
remoto. Per ciò che riguarda il privato è 
allineata alle altre banche con moratorie 
per tutti i prodotti.

Banco BPM e Credem sono allineate 
su tutto a quanto indicato dalle altre 
banche con stessi termini e modalità da 

verificarsi in filiale.
Tutte le operazioni di moratoria sia su 
aziende che privati sono da considerarsi 
operazioni “in bonis”, e quindi non 
andranno a modificare il rating bancario 
delle aziende o genereranno segnalazioni 
di merito creditizio in crif.

CNA Biella ha chiesto a tutti gli istituti 
di credito l’invio di un documento 
contenente le esatte modalità di 
accesso alle procedure di richiesta, 
in modo che le Associazioni possano 
inoltrarle agli associati evitando di 
creare “intasamenti” alle stesse filiali 
di banca. La proposta è stata accolta 
favorevolmente e l’assessore Greggio si è 
assunta la regia di quanto concordato.

Data la continua evoluzione della 
situazione, aspettando nella serata di 
oggi o al massimo nella giornata di 
lunedì 16 marzo le nuove disposizioni dal 
Governo, si è convenuto di porre come 
termine la giornata di martedì 17 marzo 
per l’invio dei documenti specifici.
Mentre sempre martedì prossimo, a 
seconda dell’evoluzione della situazione, 
si deciderà la data del prossimo incontro, 
quasi sicuramente online, dell’importante 
tavolo costituito.

CNA Biella: incontra in videoconferenza 
l’amministrazione comunale 
e le banche del territorio
a cura di Silvia Cartotto - 13 marzo 2020 

Il Decreto Legge 17 marzo 2020 numero 
18, cosiddetto “Cura Italia”, è composto 
da 5 Titoli che contengono ben 127 
articoli che, tra gli altri, comprendono 
la sospensione degli adempimenti 
amministrativi e delle maggiori 
scadenze fiscali, nonché per il sostegno 
al reddito.
Il Decreto introduce anche importanti 
misure atte sostenere le imprese, i 
lavoratori e le famiglie.
In questo nostro primo commento 
sintetico, non ci occuperemo dei Titoli 
1 (Misure di potenziamento del Sistema 
Sanitario Nazionale) e 5 (Ulteriori 
Disposizioni), ma cercheremo di dare 
delle prime risposte sulle misure che 
interessano il sostegno al lavoro (Titolo 
2), il sostegno alla liquidità attraverso 
il sistema bancario (Titolo 3), e le 
misure fiscali a sostegno della liquidità 
delle famiglie e delle imprese (Titolo 4), 
non commentando le proroghe relative 
alla così detta “zona rossa” in quanto, 
fortunatamente, il nostro territorio non vi 
rientra.

In relazione alle scadenze, le imprese 
devono essere suddivise in tre blocchi:
- Settori maggiormente danneggiati: 
imprese turistico ricettive, bar, ristoranti, 

gestori di teatri e cinema, soggetti che 
gestiscono mostre e fiere, soggetti 
che gestiscono asili nido e scuole, 
autotrasportatori, ecc.;
- Contribuenti con ricavi inferiore ai 
due milioni di euro;
- Altre: imprese non rientranti nei settori 
maggiormente danneggiati con ricavi 
superiori ai due milioni di euro.

Premesso che per tutti vi è stata la 
proroga di tutte le scadenze fino a 
venerdì 20 marzo, vediamo ora nel 
dettaglio cosa prevede il decreto.

Settori maggiormente danneggiati
Sono sospesi i versamenti che scadono 
nel periodo compreso fra l’8 marzo e 30 
aprile 2020 che riguardano: 
• ritenute alla fonte su redditi di lavoro 
dipendente e assimilato che tali soggetti 
operano in qualità di sostituti di imposta.
• Contributi previdenziali e assistenziali e 
premi per l’assicurazione obbligatoria.
Il versamento dell’IVA invece è sospeso 
nel periodo compreso fra l’8 marzo e 31 
marzo 2020.

Contribuenti con ricavi inferiori a due 
milioni di euro
Per questa categoria vengono sospesi 

i versamenti che scadono nel periodo 
compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 
marzo 2020, se della seguente natura:
a) relativi alle ritenute alla fonte e 
alle trattenute relative all’addizionale 
regionale e comunale su redditi di 
lavoro dipendente e assimilato che i 
menzionati soggetti hanno operato in 
qualità di sostituti d’imposta nei confronti 
di dipendenti e categorie assimilate (es. 
co.co.co.);
b) relativi all’imposta sul valore aggiunto;
c) relativi ai contributi previdenziali 
e assistenziali, e ai premi per 
l’assicurazione obbligatoria.

Per gli altri soggetti, cioè quelli con 
fatturato superiore a due milioni 
di euro e non rientranti nei settori 
maggiormente colpiti non è prevista 
nessuna sospensione dei versamenti 
che dovranno essere effettuati entro il 
20 marzo.
Facciamo notare che gli altri versamenti, 
come ad esempio la tassa vidimazione 
libri sociali, l’imposta di registro sugli 
affitti e ritenute di acconto applicate 
sui compensi percepiti da lavoratori 
autonomi e alle provvigioni devono 
essere eseguiti entro il 20 marzo.
I versamenti sospesi dovranno 

Il Decreto “Cura Italia”
a cura di Silvia Cartotto - 19 marzo 2020
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liquidità quale conseguenza diretta della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19”:
1. non possono essere revocati dal 
29 febbraio 2020 al 30 settembre 
2020, neanche per la parte non ancora 
utilizzata, le aperture di credito a revoca 
e i prestiti accordati a fronte di anticipi 
su crediti (es. Linee di cassa, Anticipo 
fatture/Ri.Ba/Export/Contratti, linee di 
factoring);
2. sono prorogati fino al 30 settembre 
2020 e alle medesime condizioni 
(unitamente ai rispettivi elementi 
accessori e senza alcuna formalità) 
i prestiti non rateali (es. finimport, 
finanziamenti bullet);
3. viene sospeso fino al 30 settembre 
2020 il pagamento delle rate di 
finanziamenti (anche perfezionati tramite 
il rilascio di cambiali agrarie) e dei canoni 
di leasing. Il piano di rimborso delle rate o 
dei canoni oggetto di sospensione viene 
dilazionato, unitamente agli elementi 
accessori e senza alcuna formalità, 
secondo modalità che assicurino 
l’assenza di nuovi o maggiori oneri per 
entrambe le parti; è facoltà delle imprese 
richiedere di sospendere soltanto i 
rimborsi in conto capitale.
Anche se i finanziamenti sono erogati con 
fondi, in tutto o in parte, di soggetti terzi, 
le operazioni precedenti sono realizzate 
senza loro preventiva autorizzazione con 
allungamento automatico del contratto di 
provvista in relazione al prolungamento 
dell’operazione di finanziamento e alle 
condizioni originarie.
Per i finanziamenti agevolati è necessaria 
una comunicazione all’ente incentivante 
che entro 15 giorni può provvedere 
a fornire le eventuali integrazioni alle 
modalità operative.
Su richiesta del finanziatore, che deve 
indicare l’importo massimo garantito, 
viene concessa automaticamente e 
gratuitamente da parte del Fondo di 
Garanzia per le PMI una garanzia del 33%:
• sui maggiori utilizzi degli affidamenti 
a revoca (punto 1), calcolati come 
differenza tra gli utilizzi al 30 settembre 
2020 e quelli al 18 marzo 2020;

• sui prestiti non rateali (punto 2);
• sulle singole rate e canoni sospesi 
(punto 3).
Attuazione del Fondo solidarietà mutui 
“prima casa”
Per un periodo di 9 mesi dall’entrata in 
vigore decreto, viene esteso ai lavoratori 
autonomi e ai professionisti il fondo di 
solidarietà sui mutui “prima casa”.
Pertanto, possono beneficiarne del 
fondo, non solo coloro che hanno subito 
la riduzione dell’orario o la sospensione 
dal lavoro in seguito all’allarme 
Coronavirus, ma anche – e per un 
periodo di 9 mesi - i lavoratori autonomi e 
i liberi professionisti che autocertifichino 
di aver registrato “in un trimestre 
successivo al 21 febbraio 2020 ovvero 
nel minor lasso di tempo intercorrente 
tra la data della domanda e la predetta 
data”, una riduzione del proprio fatturato 
superiore al 33% rispetto al fatturato 
dell’ultimo trimestre 2019, in seguito 
alla chiusura o alla riduzione del lavoro 
dovuta alle misure adottate dall’autorità 
competente con il diffondersi del 

Covid-19.
La domanda di sospensione delle rate 
del mutuo va presentata alla stessa 
banca erogatrice del finanziamento, 
compilando il modulo ufficiale disponibile 
sul portale Consap SPA https://
www.consap.it/fondi-di-solidarieta/
fondo-di-solidarietà-per-i-mutui-per-
lacquisto-della-prima-casa/ allegando la 
documentazione necessaria ad attestare 
il verificarsi delle condizioni. 
La banca inoltrerà poi l’istanza alla 
Consap, che farà le sue verifiche e 
rilascerà entro 15 giorni lavorativi il nulla 
osta.
Riservandoci di ritornare su questi 
argomenti con approfondimenti ulteriori 
ed estesi, ricordiamo che ogni ulteriore 
chiarimento e/o approfondimento può 
essere richiesto alla nostra sede di 
Biella raggiungibile al numero di telefono 
015351121 o con mail all’indirizzo: 
mailbox@biella.cna.it . I nostri uffici sono 
infatti chiusi al pubblico, ma il personale 
vi continua ad operare, ricevendo 
eventualmente su appuntamento.

essere effettuati, senza applicazione 
di sanzioni ed interessi, in un’unica 
soluzione entro il 31 maggio 2020 
o mediante rateazione fino ad un 
massimo di 5 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal mese di 
maggio 2020.

Cartelle di pagamento e rottamazione 
Per tutti i soggetti è inoltre prevista la 
sospensione dei termini di versamento di 
tutte le entrate tributarie e non tributarie 
derivanti da cartelle di pagamento, 
avvisi di accertamento e di addebito, in 
scadenza nel periodo compreso tra l’8 
marzo e il 31 maggio 2020.
I pagamenti sospesi dovranno essere 
effettuati entro il mese successivo il 
periodo di sospensione, ovvero il 30 
giugno 2020.
È inoltre disposto il differimento al 31 
maggio 2020 della rata del 28 febbraio 
relativa alla cosiddetta rottamazione-ter 
e della rata in scadenza il 31 marzo del 
cosiddetto “saldo e stralcio”.

Adempimenti tributari
Sono sospesi tutti gli adempimenti 
tributari diversi dai versamenti che 
scadono nel periodo compreso 
fra l’8 marzo e il 31 maggio 2020. 
Tali adempimenti potranno essere 
effettuati entro il 30 giugno 2020 senza 
applicazione di sanzioni.

Credito di imposta per botteghe 
e negozi
Ai soggetti esercenti attività di impresa 
è riconosciuto un credito di imposta 
pari al 60% dell’ammontare del canone 
di locazione relativo al mese di marzo 
2020 di immobili rientranti nella categoria 
catastale C/1. Sono esclusi dal credito 
i soggetti con attività rientrante nelle 
categorie che possono rimanere aperte.

Indennità per professionisti, lavoratori 
con contratti di collaborazione, 
artigiani e commercianti
Sono coinvolti:
• i liberi professionisti con partita Iva; 
i titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa iscritti alla 
gestione separata;
• i commercianti, gli artigiani, i lavoratori 

stagionali del turismo e degli stabilimenti 
termali;
• gli operai agricoli ed i lavoratori dello 
spettacolo non titolari di pensione e 
non iscritti ad altre forme di previdenza 
obbligatoria.
Per tali soggetti è riconosciuta una 
indennità per il mese di marzo pari a 
600 euro. L’importo non concorre alla 
formazione del reddito, e pertanto non è 
soggetta ad imposizione.
L’indennità sarà erogata dall’INPS previo 
domanda.

Sostegno a reddito – cassa 
integrazione ordinaria e in deroga 
Anche in questo caso per chiarezza 
faremo tre distinguo: Fondo Solidarietà 
Bilaterale Artigianato (FSBA), cassa 
integrazione ordinaria e cassa 
integrazione in deroga.
Il primo strumento (FSBA) è riferito 
a tutte le imprese artigiane per le quali 
esiste una specifica modalità definita 
da una delibera d’urgenza del 2/3/2020 
e che ha effetto dalle sospensioni 
intervenute dal 26/2/2020 al 31/3/2020 
per la causale CODIV-19.
La procedura è stata semplificata rispetto 
al sostegno tradizionale, e il verbale di 
accordo sindacale deve essere inviato 
via mail all’Ente Bilaterale di Bacino di 
Biella, mentre l’accordo sottoscritto dalle 
parti sociali deve essere inviato a mezzo 
procedura SinaWeb sul sito FSBA.
I termini di 30 giorni dall’inizio della 
sospensione per l’inoltro della pratica 
sono temporaneamente sospesi.
I beneficiari sono i lavoratori assunti 
prima del 26/2/2020 ed è l’INPS che 
provvede al pagamento diretto.
In merito alla cassa integrazione 
ordinaria, i datori di lavoro che 
nell’anno 2020 si avvalgono della 
causale Emergenza COVID-19 
possono presentare domanda di cassa 
integrazione ordinaria e di assegno 
ordinario:
- per periodi di sospensione/riduzione 
decorrenti dal 23/2/2020 ed entro il mese 
di agosto 2020;
- per una durata massima di 9 settimane;
- a beneficio dei lavoratori in forza alla 
data del 23/2/2020.
Le domande devono essere presentate 
entro la fine del 4° mese successivo 
a quello in cui ha avuto inizio la 
sospensione/riduzione. Sono richiesti 
l’espletamento della procedura di 
informazione, la consultazione sindacale 
e l’esame congiunto, che possono essere 
svolti in via telematica entro 3 giorni 
successivi al giorno di richiesta.
I datori di lavoro privati non soggetti 
alla normativa in materia di integrazione 
salariale possono accedere ai 
trattamenti di integrazione in deroga, in 
conseguenza dell’emergenza COVID-19, 
per la durata della sospensione del 

rapporto di lavoro e comunque per un 
periodo non superiore a 9 settimane.
Il trattamento di integrazione in deroga è 
riconosciuto, per l’anno 2020 a decorrere 
dal 23/2/2020 dalle Regioni o dalle 
province autonome:
- ai datori di lavoro privati inclusi i 
datori di lavoro agricoli, della pesca, del 
terzo settore, compresi gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti, esclusi i datori di 
lavoro domestico;
- previo accordo che può essere 
concluso anche in via telematica 
con le organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale, per i datori di lavoro che 
occupano più 15 dipendenti (accordo 
quadro territoriale).
Ai lavoratori è riconosciuta la 
contribuzione figurativa.
L’iter per la concessione dei trattamenti 
di integrazione in deroga è il seguente:
- le domande di cassa integrazione 
in deroga sono presente alle Regioni 
interessate;
- la cassa integrazione in deroga è 
concessa con decreto delle Regioni 
interessate (nei limiti di spesa previsti) 
che provvedono anche alla verifica della 
sussistenza dei requisiti di legge;
- le Regioni approvano le domande 
secondo l’ordine cronologico di 
presentazione;
- le Regioni inviano all’istituto, entro 
48 ore dall’adozione, il decreto di 
concessione, unitamente alla lista dei 
beneficiari.
L’INPS provvede al pagamento diretto 
delle prestazioni e al conseguente 
monitoraggio della spesa.
Per quanto ad oggi conosciuto la regione 
Piemonte e molte altre regioni non 
hanno ancora approvato né i modelli e le 
modalità di presentazione, ma soprattutto 
non ha ancora approvato il regolamento 
attuativo.

Sospensioni mutui e limiti alla revoca 
di affidamenti
Alle piccole e medie imprese, con 
esposizioni debitorie “in bonis” al 
17 marzo 2020, che comunicano a 
banche e intermediari finanziari con un 
autocertificazioni in cui dichiarano di 
“aver subito in via temporanea carenze di Decreto Legge “Cura Italia”: 

I provvedimenti sociali
a cura di Silvia Cartotto - 23 marzo 2020

Il Decreto-Legge n. 18/2020 (c.d. 
Decreto “Cura Italia”), ha previsto 
specifiche indennità in favore di alcune 
categorie di lavoratori, i cui settori di 
appartenenza hanno particolarmente 
risentito della situazione di emergenza 
determinata dalla diffusione del nuovo 
Coronavirus.
Queste indennità, previste dagli artt. 27, 

28, 29, 30 e 38 del D.L. in questione, nei 
limiti delle risorse stanziate dal Governo, 
spettano in particolare alle seguenti 
categorie:

1. Liberi professionisti e collaboratori 
coordinati e continuativi (art. 27);
2. Artigiani, Commercianti, Coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri, iscritti alle 

gestioni speciali dell’AGO (art. 28);
3. Lavoratori stagionali dei settori del 
turismo e degli stabilimenti termali (art. 29);
4. Lavoratori agricoli (art. 30);
5. Lavoratori dello spettacolo (art. 38).
La nostra sede di Biella è a disposizione 
per ogni ulteriore chiarimento in merito 
ai temi che abbiamo affrontato in questo 
articolo.
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Emergenza Coronavirus: sportello di 
ascolto telefonico CNA Biella
Carissime associate e associati,
in seguito all’emergenza coronavirus 
molte sono le necessità della 
popolazione. Si tratta di necessità che 
riguardano categorie di persone molto 
diverse tra loro:
• Genitori: di bambini e di adolescenti;
• adolescenti: costretti a restare a casa, 
senza o con pochi spazi personali, 
controllati costantemente dai genitori;
• adulti: si risconta un aumento di ansia e 
angoscia, attacchi di panico, ipocondria, 
ma anche depressione, incremento dei 
disturbi del comportamento alimentare 
(sul versante dell’eccesso di assunzione 
compulsiva di cibo);
• operatori sanitari: nel lungo-medio 
termine forte rischio di burnout;
• persone anziane: persone sole o 
isolate, persone che hanno perso il 
coniuge e sono rimaste sole, anziani 
che temono il contagio e la morte viene 
percepita come più prossima e reale 
rispetto a prima;
• persone fragili perché 
precedentemente malate e loro 
familiari;
• persone che hanno perso un loro 
caro.
Un settore particolarmente colpito è 
sicuramente quello economico, con un 
particolare riferimento ai lavoratori 
autonomi e alle piccole - medie 
imprese: le perdite economiche sono 
ingenti, molte aziende, magari già provate 

dalla crisi degli ultimi anni, rischiano 
la chiusura. Tutto questo spaventa, 
fa sentire impotenti, disorientati, in 
pericolo, persi.
Il Coronavirus, per la maggior parte delle 
imprese, è un terremoto che mette alla 
prova la tenuta psicofisica di imprenditori 
e lavoratori autonomi. Si parla di “tenuta 
psicofisica” perché anche il corpo risente 
e risentirà dell’impatto psicologico non 
solo della paura del contagio e della 
morte, ma del tracollo economico.
L’incertezza lavorativa, inoltre, ha un 
notevole impatto anche sulle relazioni 
familiari, in particolare tra i coniugi. 
Infatti, aumentano i conflitti: non solo la 
convivenza in ambienti chiusi determina 
un aumento dell’aggressività, che a 
livello familiare si declina in tutti i modi e 
con tutte le intensità possibili, ma anche 
la tensione per il mancato lavoro 
incrementa la tensione emotiva che si 
esprime con insofferenza, nervosismo, 
ansia, rabbia e violenza (verbale e/o 
fisica).
Per questo motivo la nostra Associazione 
ha deciso di attivare uno sportello 
di ascolto psicologico riservato e 
dedicato non solo ai propri associati e 
associate, ma anche ai loro familiari e 
dipendenti.
Ecco di seguito le modalità per usufruire 
del servizio che, come abbiamo scritto 
sopra, è da subito operativo:

Orari dello sportello
Lo sportello prevede consulenze 
psicologiche di sostegno due giorni a 
settimana: mercoledì - venerdì dalle ore 
10.00 - 13.00 e dalle ore 15.00 - 17.00.

Strumenti
Gli strumenti per interventi a distanza 
possono essere molteplici:
• Telefono: consulenza solo voce.
• Skype: predisposizione di un account 
specifico.

• WhatsApp: videochiamate.
• E-mail: è uno strumento utile per chi 
non ha privacy all’interno delle mura 
domestiche.

Continuità assistenziale
In alcuni casi sarà sufficiente una 
consulenza telefonica a “seduta singola” 
in altri casi è possibile che alcuni 
pazienti necessitino di una continuità 
assistenziale. In questo caso verrà 
richiesta la compilazione del consenso 
informato per la consulenza psicologica/
psicoterapica online.

Durata del servizio
Come detto, il servizio è operativo, ed 
è intenzione dell’Associazione renderlo 
fruibile per i mesi di aprile e maggio 2020. 
In base all’interesse ed al gradimento 
da parte degli associati, verrà valutata 
la possibile prosecuzione anche nel 
periodo successivo alla quarantena da 
Coronavirus.

Costi
Sono previste tariffe particolarmente 
agevolate rispetto a quelle tradizionali, al 
fine di favorire il più possibile l’adesione 
a tutti coloro che ne sentano il bisogno, 
e saranno corrisposte direttamente al 
Professionista con cui abbiamo stipulato 
una convenzione riservata ai nostri 
associati.

Il Decreto “Cura Italia” (Decreto-Legge 
n. 18/2020), ha previsto una specifica 
indennità di 600 euro in favore di alcune 
categorie di lavoratori, i cui settori di 
appartenenza hanno particolarmente 
risentito della situazione di emergenza 
determinata dalla diffusione del 
Coronavirus.
Queste indennità sono previste dagli artt. 
27, 28, 29, 30 e 38. Specificatamente:
1. Liberi professionisti e collaboratori 
coordinati e continuativi (art. 27);
2. Artigiani, Commercianti, Coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri, iscritti alle 
gestioni speciali dell’AGO (art. 28);
3. Lavoratori stagionali dei settori del 
turismo e degli stabilimenti termali (art. 
29);
4. Lavoratori agricoli (art. 30);
5. Lavoratori dello spettacolo (art. 38).
L’indennità è prevista per il mese di 
marzo e possono averne diritto non 
solo i titolari d’impresa, ma anche i 
collaboratori e i soci di società (Snc, Sas, 
S.r.l.), purché iscritti alla gestione speciale 
AGO artigiani, commercianti, coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri, alla gestione 
separata INPS, lavoratori agricoli e dello 
spettacolo.
Questi soggetti però non devono 
essere titolari di pensione e non devono 

essere iscritti ad altre forme obbligatorie 
(lavoratori dipendenti, professionisti 
iscritti alle casse di appartenenza), ad 
eccezione della Gestione Separata.
La richiesta dell’indennizzo non è in 
alcun modo subordinata alla chiusura 
dell’attività, né per gli autonomi iscritti 
alle gestioni speciali dell’AGO (artigiani, 
commercianti e coltivatori diretti e coloni 
mezzadri), né per gli iscritti alla gestione 
separata.
Non è previsto che gli autonomi iscritti 
alle gestioni speciali dell’AGO, per avere 
diritto all’indennizzo, debbano dimostrare 
di aver subito danni economici all’attività 
a causa della diffusione del COVID-19.
Non è previsto che il lavoratore sia 
in regola con i versamenti, pertanto, 
possono fare richiesta anche coloro che 
non hanno versato in tutto o in parte i 
contributi della cassa di appartenenza.
La richiesta può essere fatta direttamente 
dall’interessato in possesso del PIN 
dell’INPS, che può essere richiesto 
nel portale INPS all’indirizzo: https://
serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/jsp/
menu.jsp, o attraverso i Patronati.
Purtroppo per ora gli intermediari abilitati 
sono esclusi.
Siccome la procedura di richiesta del 
PIN è lunga, e richiede anche l’invio di 

una parte del PIN per posta ordinaria, 
sconsigliamo a tutti di richiederlo, 
soprattutto in questo momento.
Non è previsto nessun “click day”, e il 
Governo ha garantito che l’indennità sarà 
erogata a tutti gli aventi diritto.
Inoltre, è stato previsto con un decreto 
firmato dal Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, che anche i professionisti 
iscritti alle rispettive casse (geometri, 
ingegneri, psicologi, ecc.) hanno diritto 
all’indennizzo di 600 euro.
In particolare, ne hanno diritto i 
professionisti iscritti agli Ordini, gli 
Agenti di Commercio, i dipendenti a 
tempo determinato ed altri soggetti che 
ricadono nelle tutele del fondo di ultima 
istanza (art.44 del dl 18/2020).
Le procedure per ottenere l’indennizzo 
saranno diverse fra professionisti iscritti 
alle casse, e agenti e dipendenti a tempo 
determinato.
Ad oggi l’INPS non ha ancora 
predisposto la procedura necessaria per 
la presentazione della domanda, ma CNA 
Biella ha preparato tutta la modulistica 
necessaria per presentare la domanda 
e, consapevole del difficile momento, 
ha predisposto tutte le procedure per 

erogare il servizio gratuitamente a tutti 
gli aventi diritto, sia quindi agli associati a 
CNA Biella, sia ai non associati.
Ai non associati verrà rilasciata gratis per 
il 2020 la tessera dell’Associazione, che 
permetterà loro di entrare da subito nella 
grande famiglia CNA Biella, che prevede 
tutta una grande gamma di servizi alle 
imprese, ai cittadini e ai pensionati, che 
è possibile visionare nel sito www.biella.
cna.it.
Per usufruire di questo servizio 
gratuito, non è necessario recarsi 

presso i nostri uffici, è possibile 
farlo rimanendo a casa, contattando 
telefonicamente al numero: 015351121, 
o inviare una mail all’indirizzo: 
mailbox@biella.cna.it
L’interessato riceverà un semplice 
modulo da compilare con i propri 
dati anagrafici e d’impresa, il numero 
di iscrizione alla propria gestione 
previdenziale e il numero IBAN sul quale 
vuole che venga accredita l’indennità, più 
uno specifico mandato che ci autorizza a 
procedere.

Se non si è in possesso di stampante 
o scanner, si potrà allegare all’email di 
ritorno, anche una o più fotografie.
Gli associati alla CNA di Biella potranno 
inviare ai nostri uffici una semplice mail di 
autorizzazione, visto che i dati anagrafici 
e d’impresa sono già in possesso 
dell’Associazione, indicando solamente 
il numero IBAN sul quale vorranno 
accreditata l’indennità.
Tutta la modulistica sarà da conservare 
e da recapitare presso le nostri sedi in 
momento successivo.

Indennità di 600 euro in favore dei 
lavoratori autonomi e altre particolari 
categorie
a cura di Silvia Cartotto - 30 marzo 2020 
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Gentilissime e gentilissimi,

a seguito dell’emergenza COVID-19, con 
cui ormai tutti dobbiamo confrontarci, 
lo scorso 14 marzo è stato definito tra 
le parti sociali, tra cui CNA Nazionale, 
ed il Governo il cosiddetto “Protocollo 
condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del 
Virus COVID-19 negli ambienti di 
lavoro” mirato a dare indicazioni sulle 
misure operative da istituire all’interno 
delle imprese che proseguono la propria 
attività lavorativa secondo i DPCM del 22 
e 26 marzo.
Tale protocollo è finalizzato a garantire 
tutti i lavoratori dipendenti e titolari, 
che le attività svolte sul luogo di lavoro 
siano effettuate nel rispetto delle misure 
igienico-sanitarie definite.
Ogni impresa attualmente in attività, 
anche parziale, deve quindi recepire 
al proprio interno tali indicazioni in 
accordo alle rappresentanze sindacali dei 
lavoratori (RSU) e/o ai rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS e RLST).

Al fine di dare evidenza di tale importante 
recepimento a tutte le componenti 
sindacali (sia datoriali che dei lavoratori), 
la CNA di Biella, in occasione del Tavolo 
Interassociativo svoltosi lo scorso 3 
aprile, si è fatta garante nei confronti delle 
proprie imprese associate proponendo 
l’adesione al Protocollo adattato alle 
realtà delle Micro e Piccole Imprese 
redatto dalla CNA a livello nazionale 
che alleghiamo alla presente, tramite la 

sottoscrizione della Lettera di Adesione 
che trasmettiamo in allegato.
Vi chiediamo quindi di sottoscrivere 
la Lettera di Adesione, nella parte 
riservata al Datore di Lavoro, al RSPP (se 
diverso dal Datore di Lavoro), al Medico 
Competente e al RLS (dove eletto), ed 
inoltrarci all’indirizzo mail: mailbox@biella.
cna.it l’adesione al Protocollo Condiviso 
in modo che, in conformità all’articolo 
13 del Protocollo Stesso, potremo 
trasmetterla alle sigle sindacali che fanno 
parte del Tavolo Interassociativo.
Ci preme infine sottolineare che i 
contenuti del protocollo potranno 
rimanere validi anche a seguito 
dell’attuale situazione emergenziale, e 
quindi il recepimento dovrà avvenire 
progressivamente da parte di ogni 
impresa, dal momento della ripresa 
dell’attività che speriamo avvenga quanto 
prima.
Il nostro ufficio Ambiente e Sicurezza 
è a disposizione per ogni ulteriore 
integrazione e modifica al protocollo 
standard, soprattutto in relazione alle 
vostre eventuali attività specifiche.

L’Agenzia delle Entrate ha fornito 
importanti chiarimenti in tema di 
credito d’imposta per botteghe e 
negozi. Pertanto, dopo l’emanazione 
della circolare 8/E del 03 aprile 2020, 
diventa pienamente fruibile il credito 
di imposta per negozi e botteghe. Tale 
credito è pari al 60% di quanto pagato 
per l’affitto di immobili adibiti ad attività 
produttive relativamente al mese di 
marzo. Il credito può essere utilizzato da 
chi svolgeva attività di impresa in locali 
accatastati nella categoria C/1 chiusa 
a seguito dei vari decreti. Il credito, 
pertanto, non è applicabile alle attività 
di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 
11 marzo 2020 (le così dette attività 
lecite), indipendentemente dal fatto che 
si sia deciso volontariamente di non 
proseguire l’attività. Come detto il credito 

d’imposta spetta sui canoni di locazione 
relativi al mese di marzo 2020, qualora 
pagati, e non in relazione al canone 
pattuito. Infatti, la ratio della norma, 
nonostante parli genericamente di un 
tax credit del 60% dell’ammontare del 
canone di locazione senza specificare 
altro, è quella di ristornare il soggetto dal 
costo sostenuto per il suddetto canone. 
Pertanto, solo a pagamento avvenuto è 
quindi possibile la sua compensazione 
nel modello F24, con decorrenza dal 
25/03/2020, senza che sia stato previsto 
un termine massimo di utilizzo.
Per poter beneficiare del credito 
d’imposta il locatario deve quindi:
- essere titolare di un’attività economica, 
di vendita di beni e servizi al pubblico, 
oggetto di sospensione in quanto non 
rientrante tra quelle identificate come 
essenziali;
- essere intestatario di un contratto di 
locazione di immobile rientrante nella 
categoria catastale C/1;
- avere corrisposto il canone.
Il tax credit in esame, come da risposta 
del Ministero delle Finanze, “si applica 
esclusivamente ai contratti di locazione 
di negozi e botteghe, rimanendo esclusi 
i contratti aventi ad oggetto, oltre 
alla mera disponibilità dell’immobile, 

anche altri beni e servizi, quali i 
contratti di affitto di ramo d’azienda 
o altre forme contrattuali che regolino 
i rapporti tra locatario e proprietario 
per gli immobili ad uso commerciali”. 
Il credito di imposta è utilizzabile 
unicamente in compensazione, 
utilizzando il modello F24 che dovrà 
essere presentato esclusivamente 
con modalità telematiche attraverso i 
canali messi a disposizione dell’Agenzia 
delle Entrate: entratel o fisconline. Per 
poter effettuare la compensazione si 
dovrà utilizzare il codice tributo “6914” 
denominato “Credito d’imposta canoni 
di locazione botteghe e negozi - articolo 
65 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18”. Il campo “anno di riferimento” 
è valorizzato con l’anno per il quale è 
riconosciuto il credito d’imposta, nel 
formato “AAAA”.

Credito di imposta 
per negozi e botteghe
a cura di Silvia Cartotto - 8 aprile 2020

Protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per 
il contrasto della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro
8 aprile 2020
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Emergenza 
Coronavirus: attivata 
la procedura per la 
richiesta di garanzia agli 
istituti bancari e Confidi
Dopo la pubblicazione del cosiddetto 
Decreto Liquidità, il Ministero dello 
Sviluppo Economico si è adoperato per 
rendere immediatamente attuative le 
misure approvate a favore di imprese, 
artigiani, autonomi e professionisti, 
ottenendo anche in maniera tempestiva 
il via libera da Bruxelles. Infatti, a 
partire dalle ore 18.00 del 16 aprile 
2020 è attivo il portale del Fondo di 
Garanzia PMI per l’inserimento, da 
parte di istituti bancari e Confidi, delle 
richieste di garanzia sui finanziamenti 
erogati ai sensi dell’art. 13, c. 1, lett. 
M, D.L. n.23/2020. Il Ministero, insieme 
ad ABI, ai principali istituti di credito e 
al Mediocredito Centrale, gestore del 
Fondo di Garanzia, sta inoltre lavorando 
per rendere attivi e disponibili, in tempi 
brevi, tutti i sistemi informatici e la 
modulistica necessaria alla richiesta 
di garanzia per i beneficiari delle misure, 
che si prevedono numerosi. Il modulo 

per la richiesta della garanzia del 25% 
dei ricavi fino a 25.000 euro che il 
beneficiario deve compilare e inviare via 
email (anche non certificata) alla banca o 
al Confidi a cui si rivolgerà per richiedere 
il finanziamento è già disponibile, ma 
riteniamo utile specificare che:
- il modulo deve essere accompagnato 
dalla copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del 
sottoscrittore;
- nella richiesta è necessario riportare la 
cifra totale dei ricavi risultanti dall’ultimo 
bilancio depositato o dall’ultima 
dichiarazione fiscale presentata 
(denuncia dei redditi 2019 per l’anno 
2018); mentre per le attività iniziate 
dopo il 1° gennaio 2019 dovrà essere 
sottoscritta un’autocertificazione ai sensi 
dell’articolo 47 del DPR 28 dicembre 
2015 n. 445;
- le garanzie per questa tipologia di 
prestiti sono al 100% secondo quanto 
prevede il Decreto Liquidità;
- la concessione non sarà automatica: 
la richiesta è infatti sottoposta alla 
discrezionalità dell’ente finanziatore.

ABI e i principali istituti di credito si sono 
impegnati ad accelerare le istruttorie 
bancarie, con l’obiettivo di ridurre a 
pochissimi giorni il tempo di attesa tra la 
richiesta di finanziamento e l’accredito 
delle somme richieste sul proprio 
conto corrente. Inoltre, ricordiamo nello 
specifico che questa misura riguarda 
nuovi finanziamenti in favore di PMI 
e di persone fisiche esercenti attività 
di impresa, arti o professioni la cui 
attività d’impresa è stata danneggiata 
dall’emergenza COVID-19 
(Coronavirus) come da dichiarazione 
autocertificata, purché gli stessi abbiano 
le seguenti caratteristiche:
- inizio del rimborso del capitale non 
prima di 24 mesi dall’erogazione e durata 
del finanziamento fino a 72 mesi;
- tasso di interesse agevolato; in 
dettaglio, il tasso massimo applicabile 
è rapportato al Rendistato, maggiorato 
dello 0,2%;
- garanzia al 100% del Fondo centrale 
di garanzia PMI, sia in garanzia diretta 
che in riassicurazione;
- importo garantito fino a 25.000 euro 
e comunque non superiore al 25% 
dell’ammontare dei ricavi del soggetto 
beneficiario;
- concessione della garanzia 
automatica, gratuita e senza valutazione.

Il soggetto finanziatore può erogare il 
finanziamento coperto dalla garanzia, 
subordinatamente alla verifica formale 
del possesso dei requisiti, senza 
attendere l’esito definitivo dell’istruttoria 
da parte del gestore del Fondo. Per 
procedere all’inserimento delle richieste 
di accesso alla garanzia occorre che 
l’istituto bancario o Confidi abbia 
acquisito tutti i documenti richiesti, 
ovvero:
- il modulo di richiesta del 
finanziamento messo a disposizione 
dall’istituto bancario o Confidi sul proprio 
sito;
- il modulo compilato e firmato di 
richiesta della copertura del fondo di 
garanzia per le PMI (a disposizione sul 
sito web www.fondidigaranzia.it, oltre 
che sul sito web del MISE).
Nel caso in cui il beneficiario (impresa, 
lavoratore autonomo o professionista) 
presenti più domande di finanziamento, 
il Fondo rilascerà la propria garanzia 
con riferimento alle prime domande 
presentate fino a concorrenza 
dell’importo massimo erogabile (e 
garantibile). Ribadiamo infine che tale 
importo è pari al 25% dei ricavi di 
ciascun beneficiario, per un massimo in 
ogni caso non superiore a 25.000 euro.

Decreto liquidità: in arrivo un prestito 
per piccole imprese e professionisti
a cura di Silvia Cartotto - 21 aprile 2020

Come hanno dimostrato i dati 
dell’Osservatorio Micro e Piccole 
Imprese di CNA Piemonte, promosso 
insieme al Community Research and 
Analysis del professor Daniele Marini 
sullo specifico caso Coronavirus, il 
sistema dell’artigianato e della micro 
e piccola impresa piemontese ormai 
è allo stremo. La ripartenza, ora più che 
mai, è necessaria con il massimo della 
sicurezza nei confronti di datori di lavoro, 
dipendenti e clienti. Infatti, i settori chiusi 
fin dalle prime settimane di blocco ormai 
hanno azzerato i propri fatturati e, per 
sperare di sopravvivere, devono al più 
presto riprendere le attività. Tutto questo, 
però, in una logica di concatenazione, 
perché anche questa volta il mondo 
artigiano e delle micro imprese ragiona 
in termini di processi e non come singoli 
operatori: solo uniti ce la faremo.

Dal dato piemontese 
a quello biellese: le 
risposte delle nostre 
imprese
Analizzando l’indagine condotta da CNA 
Piemonte e prendendo in esame i dati del 
nostro specifico territorio, al momento 

si evince che le aziende biellesi sono 
obiettivamente preoccupate riguardo al 
tema cardine della liquidità. Ma questa è 
solo una delle criticità maggiori: vediamo 
nel dettaglio qual è il riscontro fornito dal 
campione di imprenditori e imprenditrici 
biellesi che hanno risposto all’indagine 
proposta da CNA.

Le imprese tra crisi e 
necessità di ripresa
Le imprese tra crisi e necessità di ripresa
Le aziende associate a CNA Biella 
appartengono a diverse categorie e oltre 
il 40% di coloro che hanno risposto al 
sondaggio in oggetto sono lavoratori 
autonomi: si va dall’artigianato al 
commercio, dal libero professionista alla 
piccola industria fino al rappresentante. 
Oltre il 70% di queste imprese in questo 
contesto hanno dichiarato di aver 
sospeso la propria attività lavorativa 
per l’emergenza Coronavirus e per 
effetto del decreto del Governo. 
Per quanto riguarda le aziende con 
dipendenti che hanno specificato se 
hanno utilizzato o utilizzeranno in futuro 
ammortizzatori sociali, sono preoccupanti 
soprattutto i seguenti dati, come è 
possibile vedere nel grafico sottostante: 

quasi il 40% di queste, quando si potrà 
per legge, usufruirà dei licenziamenti, il 
64% della cassa integrazione e il 36% 
chiederà ai propri dipendenti di rinunciare 
al proprio stipendio.
 
A questo proposito il nostro Presidente, 
Gionata Pirali, ha sottolineato come 
questo dato faccia capire chiaramente 
la portata epocale dell’emergenza 
Covid-19, qualcosa che non era in 
nessun modo lontanamente pensabile 
fino a pochi mesi fa. Rappresenta il 
controvalore in termini di “lavoro” di 
un danno difficilmente recuperabile a 
breve termine dall’economia italiana che 
va parallelamente al dato drammatico 
sociale delle perdite di vite umane. Se 
le nostre piccole imprese pensano di 
adottare le misure riportate nel grafico 
in quei termini percentuali significa 
che ad oggi non hanno percepito una 
ripartenza positiva e strutturata. Per 
questo il lavoro della CNA è oggi ancora 
più centrale nel sistema produttivo, 
perché siamo chiamati a far sì che, 
attraverso nuove procedure concordate 
con il Governo, che siano chiare e 
immediate, sia permesso a tutti di 
ripartire velocemente per recuperare il 
tempo perso. Vogliamo assolutamente 

Il dopo Coronavirus: 
l’urgenza di ripartire a catena
a cura di Silvia Cartotto - 27 aprile 2020
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una riapertura consapevole e sicura 
per tutti. Parlando invece di che cosa 
hanno intenzione di fare le imprese nel 
breve periodo per fronteggiare la crisi, 
possiamo constatare che il sentimento 
comune è quello di poter riaprire al più 
presto in totale sicurezza e, nell’attesa, 
dedicarsi ove possibile ad attività gestibili 
in modalità smart working, al marketing 
aziendale e alla propria salute.
Passiamo ora alla questione Istituti di 
Credito.
Come puoi vedere dal grafico, la 
maggior parte delle imprese biellesi 
(quasi il 58%) non è riuscita a contattare 
o a ottenere dalla propria banca 
l’utilizzo della moratoria (ovvero il 
rinvio) dei pagamenti dei finanziamenti 
in essere come previsto dal decreto 
governativo. Un dato sicuramente 
allarmante, come ha precisato il nostro 
Presidente: “Il tema della liquidità e delle 
moratorie è sicuramente centrale per la 
sopravvivenza delle imprese. Il Decreto 
Cura Italia non ha sicuramente previsto 
termini di accesso alle moratorie fruibili 
dalla maggior parte delle PMI, lasciando, 
di fatto, amplia discrezionalità agli istituti 
di credito sull’applicazione del decreto ai 
prodotti finanziari erogati. Ad esempio, 
alcuni istituti hanno esteso le moratorie 
anche ai prestiti personali, a differenza di 
tanti altri che li hanno esclusi così come 
previsto dalla norma. A ciò si aggiunge il 
fatto che la maggior parte delle scadenze 
fiscali sono state mantenute al di fuori 
delle moratorie, creando così un’elevata 
tensione finanziaria alle imprese e ai 
cittadini. CNA, dal giorno seguente la 
pubblicazione del decreto, ha chiesto 
con forza l’ampliamento dei criteri di 
accesso alla moratoria con risultati 
parzialmente positivi, i cui effetti saranno 
percepibili a breve”.
 
Riguardo alla richiesta di prestiti alle 
banche per garantirsi un po’ di liquidità, 
i nostri associati hanno per il 57% 
risposto negativamente; il 54% ha poi 
precisato che per far fronte alla crisi 
utilizzerà nel breve-medio termine 
risorse economiche personali. Questo 
è un dato certamente culturale, 
tipico del nostro territorio che, in un 
momento di grande difficoltà e prima 
ancora di collaborare con gli Istituti 
di Credito, preferisce metter mano ai 
propri risparmi, spinto dalla paura e 

dal clima di incertezza legato al futuro. 
“Ottenere della liquidità in questo periodo 
è sostanzialmente per le imprese lo 
spartiacque tra restare aperti oppure 
chiudere. Vero è che il nostro tessuto 
imprenditoriale biellese è sempre 
stato parsimonioso e lungimirante 
nell’accantonare risorse, ma una crisi 
così grande e generalizzata è destinata 
a mettere a dura prova anche loro. Per 
questo abbiamo richiesto e ottenuto, 
insieme all’Amministrazione Comunale 
di Biella, l’istituzione di un tavolo con 
i principali istituti di credito affinché 
l’accesso ai fondi stanziati nel Decreto 
Liquidità sia il più veloce possibile, con 
modulistiche uniformate e tempi di 
erogazione effettivi garantiti. Le nostre 
aziende sono anche clienti degli istituti 
di credito, pertanto anche queste 
ultime hanno interesse ad aiutarle 
affinché possano ottenere della liquidità 
necessaria per pagare spese fisse 
e fornitori. Principalmente abbiamo 
lavorato sul plafond per i prestiti di 
importo non superiore al 25% del 
fatturato fino a un massimo di 25.000 
euro, rilevando il fatto che questa sia 
la misura più richiesta dalle imprese. Il 
frutto di queste concertazioni è stata 
la condivisione di un vero e proprio 
“patto del credito” locale, che impegna 
le banche a valutare con la massima 
disponibilità le richieste di accesso al 
credito delle imprese nonché a garantire 
un tempo estremamente veloce di 
evasione della pratica”, sostiene il nostro 
Presidente a questo proposito.   
Veniamo adesso all’opinione che le 
imprese hanno riguardo alle iniziative che 
la CNA dovrebbe promuovere per aiutare 
la ripresa.
 
Queste le principali azioni individuate:
• richiedere l’attivazione dello sgravio 
sulle tassazioni;
• ottenere dal sistema bancario e il 
sistema pubblico per l’erogazione di 
maggiore liquidità per le imprese del 
territorio;
• richiedere forti incentivi per ogni singolo 
settore per favorire le assunzioni (o 
riassunzioni);
• sostenere piani di rateizzazione per 
pagare tutto quello che è sostenibile.

La ripresa, quella vera 
Partendo dal presupposto che per 
molti imprenditori la ripresa vera e 
propria si avrà a partire da maggio e per 
altri da settembre in avanti, abbiamo 
ora un dato positivo: il 67% di loro 
sostiene di riuscire a riattivare tutti i 
contratti di lavoro che aveva prima del 
Coronavirus.
 
Concludiamo con altri due dati 
importanti.

Per oltre la metà delle imprese del 
territorio che hanno risposto all’indagine 
la responsabilità principale per far 
ripartire l’economia è del Governo, 
mentre per il 37% dipende da tutti e dalla 
nostra capacità di cooperare al meglio.
 
Mentre in merito alla stima sulla perdita 
dei guadagni per il 2020 la maggioranza 
delle imprese individua il valore tra il 21 e 
il 40%, nonostante fosse positivo il dato 
sulla ripresa quasi totale dei contratti in 
essere prima dell’emergenza sanitaria.
 
A prescindere dal fatto che questa 
analisi porta i dati di una seppur minima 
fetta di imprenditori e imprenditrici 
biellesi, per noi di CNA Biella risulta 
fondamentale parlare di una ripresa 
consapevole, necessaria e urgente, 
sempre e comunque dando priorità alla 
sicurezza e alla salute delle persone. 
Analizzati i problemi, le preoccupazioni 
e le difficoltà in cui si trovano le nostre 
aziende, è importante ricordare che sarà 
indispensabile ottenere dallo Stato una 
proroga di almeno 2 mesi riguardo alle 
decisioni prese in aiuto alle PMI (cassa 
integrazione, sospensione dei pagamenti 
e delle tasse, ecc). In definitiva, la crisi 
che stiamo drammaticamente vivendo in 
questi mesi, generata da un’emergenza 
sanitaria così improvvisa e grave nelle 
sue conseguenze umane, economiche e 
sociali, ci pone davanti a tutte le carenze 
e le distorsioni del Paese. Parliamo di 
carenze amministrative, organizzative, 
strutturali e di pianificazione dello 
sviluppo industriale ed economico; 
carenze che erano visibili anche prima 
dell’attuale crisi ma che venivano 
sempre rimandate a epoche migliori. 
Ora è il momento di trovare le giuste e 
tempestive soluzioni che consentano 
di ripartire con rinnovato slancio 
ed entusiasmo. CNA Biella insieme a 
tutto il sistema, CNA Piemonte e CNA 
Nazionale, vuole essere promotrice e 
sostenitrice di una ripresa sistematica, 
di una ripresa a catena: tutti i pezzi 
dell’ingranaggio devono essere ben 
agganciati, dalla grande industria alla 
piccola bottega artigiana, nessuno 
escluso, altrimenti sarà impossibile per il 
nostro Paese riprendere la giusta strada e 
uscire dalla crisi innescata dal Covid-19. 
Ma noi ne siamo sicuri: insieme, ce la 
faremo.

La Regione Piemonte ha stanziato 2.500 
euro a fondo perduto per attività 
senza bisogno di istruttoria. Finalmente 
una prima vera misura economica per 
le attività che sono rimaste chiuse: 
88 milioni a fondo perduto, senza 
burocrazia. Le aziende coinvolte dal 
bonus riceveranno una PEC con richiesta 
dell’IBAN per l’accredito. Il bonus vale 
2.500 euro per ristoranti, gelaterie, 
catering, bar, estetiste e parrucchieri, sale 
da ballo e discoteche. Per la ristorazione 
senza somministrazione ovvero 
gastronomie, piadinerie e pizza al taglio 
e per le spa, il bonus è di 2.000 euro. 
Un’ulteriore misura è rivolta ai tassisti 
e alle auto a noleggio: per loro il bonus 
sarà di 1.000 euro. A questi ultimi viene 
riconosciuto un aiuto perché dovranno 
attrezzare le auto con separazioni di 
plexiglass dopo due mesi in cui di fatto 
sono stati fermi, anche se la loro attività 
non era stata esplicitamente bloccata.

Nei prossimi giorni alle categorie 
elencate nella tabella arriverà una PEC 
in cui si chiederà di comunicare l’IBAN 
per l’accredito.

Actis, boccata 
d’ossigeno per le 
imprese maggiormente 
colpite da lockdown
“Sono settimane che lavoriamo in 
pieno accordo e in piena sinergia per 
arrivare a una misura di questo genere. 
Quindi un profondo e sincero grazie alla 
Regione Piemonte, alla sua giunta ma 
in particolar modo al presidente Alberto 
Cirio e all’assessore Andrea Tronzano”, 
ha affermato il Presidente di CNA 
Piemonte Fabrizio Actis. Il Presidente 
sabato 2 maggio ha preso parte alla firma 
congiunta con la Giunta Regionale del 
Provvedimento che lancia la Fase 2 del 
Piemonte.
“Siamo stati pignoli in questo periodo, 
ma ci sembrava opportuno arrivare 
in modo compiuto a un sistema che 
vedesse coinvolte la filiera di tutte 
le imprese che per prime sono state 
coinvolte da tutte le misure di restrizione. 
Questo è un intervento che noi reputiamo 
molto importante da parte della Regione 
per due motivi. Il primo perché dà una 
boccata d’ossigeno a tutte le imprese 
che sono state penalizzate da questo 

lungo lockdown. La Regione sta 
dimostrando che effettivamente queste 
imprese hanno patito molto ed è giusto 
che venga riconosciuto. Ma d’altro canto 
io vedo questo provvedimento anche 
come un segnale forte che la Regione 
Piemonte lancia al Governo centrale 
affinché il governo centrale possa 
prendere esempio e replicarlo, perché 
questo per noi è fortemente auspicabile. 
Il Piemonte non ha voglia e non ha 
bisogno di vivere di sussistenza, ma i 
nostri imprenditori chiedono di tornare 
al lavoro il prima possibile. Questo ci 
chiedono le nostre imprese. Vogliamo 
ripartire in sicurezza. Per questo è 
fondamentale che ci siano dei protocolli 
di sicurezza ma che siano regole attuabili 
dalle imprese. Io da parecchio tempo 
dico che occorre avere un protocollo 
solo, uno e unico su tutto il territorio 

nazionale che non faccia discriminazioni 
per le aziende che lavorano a cavallo 
delle regioni e di conseguenza poi si 
venderebbero con regole diverse da 
applicare da una regione all’altra. Ma 
soprattutto poche regole. Perché più 
balzelli mettiamo, più per gli imprenditori 
ci saranno possibilità di incorrere in 
sanzioni non solo civili ma anche penali. 
Occorre scongiurare la chiusura di 
migliaia e migliaia di imprese piccole, 
medie e micro che sono il cuore 
pulsante di questo nostro Paese che è 
l’Italia”, ha affermato il Presidente Actis.

Pirali, grande 
soddisfazione per il 
supporto ad alcune 
aziende piemontesi
Anche il nostro Presidente Gionata 
Pirali si è espresso riguardo 
all’importante traguardo raggiunto: 
“Siamo soddisfatti del grande lavoro 
svolto e della manovra studiata dalla 
Regione Piemonte a supporto delle 
imprese. Siamo altresì ben consci che le 
imprese beneficiarie del contributo non 
rappresentano la totalità delle partite Iva 
che hanno subito gli azzeramenti dei 
fatturati ed è per questo che si dovrà 
continuare a lavorare. Speriamo che da 
oggi in poi la “catena di comando” del 
nostro Paese inizi a funzionare davvero 
prendendo spunto dal Bonus Piemonte 
che non deve rimanere un’iniziativa 
isolata, bensì un esempio che il 
Governo deve replicare e supportare 
a beneficio di tutto il nostro tessuto 
imprenditoriale”.

In arrivo il Bonus Piemonte 
per la Fase 2 dell’emergenza Covid-19
a cura di Silvia Cartotto - 3 maggio 2020
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Con un comunicato stampa di ieri, il 
Presidente della Regione Piemonte 
Alberto Cirio e l’assessore al Commercio 
Vittoria Poggio hanno reso noto il 
calendario delle prossime riaperture delle 
attività commerciali:

da lunedì 18 maggio tutti i negozi al 
dettaglio, i saloni per parrucchieri, i centri 
estetici, gli studi di tatuaggio e piercing, i 
servizi per gli animali (dog sitter, pensioni 
e addestramento, mentre le toelettature 
sono già aperte), tutte le altre strutture 
ricettive al momento ancora chiuse;

dal 20 maggio i mercati potranno 
ospitare anche i banchi extralimentari (si 
possono così applicare le procedure di 
adeguamento alle nuove linee guida per 
la sicurezza);

tra il 25 e il 28 maggio potranno riaprire 
anche bar e ristoranti e le altre attività 
di somministrazione alimenti (la data 
precisa verrà definita a breve in raccordo 
con il Comitato Tecnico Scientifico) e 
resta al momento consentito il servizio di 
asporto.

Sempre dal 18 maggio saranno 
consentiti anche tutti gli sport all’aria 

aperta in forma individuale o in coppia 
con il proprio istruttore, purché sempre 
nel rispetto delle distanze e delle relative 
disposizioni di sicurezza.

Queste disposizioni sono il risultato 
di una mattinata di confronto in 
videoconferenza tra il presidente 
Cirio e l’assessore Poggio prima con 
le Associazioni di Categoria, tra cui 
la CNA del Piemonte, rappresentata 
dal presidente Fabrizio Actis e dal 
segretario Filippo Provenzano, e poi con 
i rappresentanti degli enti locali, i sindaci 
dei Comuni capoluogo, le Province e le 
Prefetture per condividere i contenuti 
della nuova ordinanza, che sarà emessa 
non appena approvato il decreto del 
Governo con le indicazioni nazionali delle 
nuove date per le riaperture.

Le attività economiche, produttive e 
ricreative che andranno alla riapertura 
da lunedì 18 maggio, dovranno attuare 
il nuovo protocollo contenente le nuove 
linee guida per la riapertura in sicurezza, 
sollecitato dalle Regioni e varato nella 
notte di venerdì 15 maggio dal Consiglio 
dei Ministri.

Rispetto alle indicazioni iniziali dell’Inail, 
il nuovo documento  è il prodotto di 
giorni di confronto con le associazioni 
di categoria, che avevano espresso al 
Governo le principali criticità connesse 
alla sostenibilità delle misure previste.
“Tutti hanno fatto uno sforzo molto 
grande per garantire la sicurezza, che 
è una priorità assoluta, ma anche 
per consentire alle nostre imprese di 
poter lavorare in condizioni sostenibili 
– commentano Cirio e Poggio – per 
quanto riguarda le specifiche aperture, 
da lunedì in Piemonte ripartiranno quasi 
tutte le attività commerciali, con qualche 
giorno in più di prudenza per i bar e la 
ristorazione. Una cautela per consentire 
l’adeguamento alle linee guida definite 
insieme al Governo e anche per seguire 
le indicazioni del nostro Comitato 
tecnico-scientifico. Vogliamo che il 
Piemonte riapra, ma per sempre”.

Fase 2: il calendario delle riaperture 
in Piemonte
a cura di Silvia Cartotto - 17 maggio 2020

INTERVENTI

Di Alberto Antonello
Desidero addentrarmi in questa mia 
riflessione in punta di piedi, con 
profondo rispetto, pensando alla 
sofferenza che in queste settimane 
ha percorso la nostra nazione, in 
particolare le regioni del nord Italia. 
Esprimo la mia vicinanza ed affetto a 
tutte le persone che hanno affrontato 
momenti difficili di lacerante dolore per 
la perdita dei loro cari lasciati morire da 
soli e senza poterli nemmeno salutare 
con un consueto rito funebre. 
Grazie a voi medici, infermieri, operatori 
sanitari, volontari e a chiunque si sia 
prodigato presentandosi fedelmente 
al lavoro consapevole del rischio che 
stava correndo. Immensa gratitudine 
anche a quelli di voi che hanno dato la 
vita curando, accudendo e lavorando, 
dimostrando il significato della parola 
sacrificio, dedizione, amore per il 
prossimo. Già, l’amore è questo, donare 
la vita per gli altri.
Poi ci sono stati esempi meravigliosi ne 
cito solo alcuni, di artigiani, carpentieri, 
impiantisti, elettricisti, idraulici, 
cartongessisti, imbianchini, tecnici del 
gas che  hanno risposto all’appello per 
allestire un ospedale da campo alla 
Fiera di Bergamo, ne servivano dodici si 
sono presentati in duecentocinquanta, 
che a titolo gratuito hanno offerto le loro 
competenze per un totale di 10.000 ore 
lavorative. 
Vederli lavorare in sintonia e sinergia, 
veloci, precisi, affidabili, è stato a detta 
chi li ha visti oltre che commovente 
motivo di orgoglio. Poi aziende che si 
sono prodigate per cucire mascherine, 
altre assemblare respiratori. Poi 
panettieri che  infornavano quintali di 
pane da donare, chi ha regalato fiori 
per rallegrare le case, chi ha messo a 
disposizione il proprio talento con gesti, 
parole, e azioni meravigliose che hanno 
illuminato e alleviato il peso e il dolore di 
queste buie e cupe settimane. 
Questa è l’Italia che non ci eravamo mai 
accorti ci fosse, e vederla rivelata sotto 
i nostri occhi ci ha fatto del bene e ci fa 
ben sperare per il futuro. 
Quello che saremo domani dipenderà 
da tutti noi, dalla comprensione della 
sfida che è davanti se sapremo fare 
tesoro di quello che è accaduto e sta 
ancora accadendo.
Ci ripetiamo tutti che non sarà più 
come prima e sicuramente è vero, negli 
ambienti di lavoro, stabilimenti, uffici, 
cantieri, quelli di ricreazione, svago, di 
incontro sociale, chiese, ristoranti e bar 
ci troveremo costretti ad attuare regole 
che sono opposte alla nostra natura, al 
nostro istinto sociale, quello di restare 

vicini, di fare gruppo, di comunicare con 
gesti e abbracci.
Ora ci attende il distanziamento sociale 
e non sarà facile. 
A corollario di tutto ciò, un problema 
nel problema , la più grande crisi 
economica dal dopoguerra ad oggi. 
Che smarrimento, che timori e paure, 
ma soprattutto quale futuro?
I sopravvissuti dalla crisi del 2008 
avevano appena iniziato a risollevarsi 
che si è ripiombati un una situazione 
di incertezza, noi artigiani come 
piccole barche in mezzo ad un mare 
in tempesta dobbiamo sperare di non 
essere nuovamente travolti da un’onda 
più grande di quella che sta passando 
in questi mesi. 
Restare positivi non è facile e neppure 
sufficiente in questi momenti ci vuole 
qualche cosa di più per avere e dare 
speranza. 

Non vi nascondo che nella mia vita 
lavorativa e di uomo ho avuti momenti 
difficili durante i quali scoraggiamento, 
sconforto e disperazione avrebbero 
preso il sopravvento se non 
avessi avuto alcuni punti fermi. Il 
primo è la fede, sì la fede, in una 
relazione personale con Dio nata da 
un’esperienza di conversione a Cristo 
esempio perfetto di chi dona la vita 
per la salvezza degli altri e diventata 
fondamento inattaccabile, rifugio sicuro, 
luogo di pace e serenità quando fuori 
tutto è in tempesta e mina le nostre 
sicurezze presenti e future. La fede che 
non è religiosità, superstizione o attesa 
che qualche cosa prima o poi cambierà, 
ma è “certezza di cose che si sperano 
dimostrazione o prova di cose che non 
si vedono” (tratto dalla lettera agli Ebrei 
capitolo 11verso 1).
Questa realtà ha dato senso, 
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chiusura di oltre il 74% delle attività si è 
fermato l’intero tessuto imprenditoriale 
biellese e il turismo si è bloccato.
Una situazione drammatica che 
ha messo in evidenza quanto sia 
importante il ruolo delle connessioni 
virtuali che permettono di continuare 
alcune attività da remoto.
In questa rivoluzione digitale “forzata”, 
le aziende che non avevano un 
approccio di questo tipo si sono trovate 
ad affrontare una crisi senza precedenti 
e sfide complesse.
Il Covid-19 ci ha messo di fronte a 
problemi enormi e non si può pensare 
che il bonus da 600 euro (tra l’altro non 
ancora liquidato per tutti i richiedenti), 
possa essere sufficiente.
Tra i nostri iscritti ci sono imprese 
aperte nel 2019 che tra gennaio e 
febbraio hanno fatturato pochissimo 
e che non sanno come affrontare i 
prossimi mesi e aziende under 40 che, 
in attività da tempo e bene avviate, non 
arriveranno a giugno: questi non sono 
casi limite ma realtà con cui entriamo in 
contatto ogni giorno.
Le criticità sono tante e ci sono 
alcuni punti su cui invitiamo le nostre 
amministrazioni, comunale e regionale, 
a lavorare per il futuro: innanzitutto sarà 
necessario introdurre nuovi sistemi 
di sostegno per le attività che hanno 
bisogno di liquidità al fine di supportare 
il mondo dell’artigianato e delle piccole 
e medie imprese.
Snellire finalmente una burocrazia 
che frena le iniziative imprenditoriali 
e, per le start-up dal forte contenuto 

innovativo, prevedere finanziamenti a 
fondo perduto o altamente agevolati.
Dobbiamo invogliare e facilitare il 
processo di digitalizzazione nei flussi 
lavorativi: lo smart working può essere 
il primo passo, ma occorre incentivare 
la cultura dell’on-line per aumentare 
la produttività e abbassare i costi del 
lavoro.
Infine dobbiamo arrivare al più presto a 
una semplificazione delle procedure e 
all’attivazione di strutture informatiche 
adeguate, sicure e funzionali.
Non si tratta di dare una mano a una 
categoria soltanto, la crisi è generale: 
serve maggiore attenzione della politica 
ai problemi reali delle imprese.

Andrea Valentini, Presidente Gruppo 
Giovani Imprenditori di CNA Biella

Di Claudio Corradino 
Stavamo destinando tutte le energie 
per il rilancio e per rendere ancora 
più attrattiva la nostra città. Eravamo 
pronti a ufficializzare, con i partner 
del territorio, il nuovo logo di Biella 
Città Creativa Unesco. Si stavano 
imbastendo le basi per ospitare, per 
la prima volta nella storia, l’Adunata 
Nazionale degli Alpini. Ci trovavamo a 
stilare il programma della V secolare 
Incoronazione della Madonna d’Oropa. 
Da primo cittadino ho abbracciato, 
nei primi mesi del mio mandato, 
una città in fermento: un territorio di 
imprese, imprenditori e lavoratori che 
ogni giorno si interrogavano su quali 
strade percorrere per riaccendere la 

miccia. E invece dal 23 febbraio 2020, 
la prima domenica in cui ci siamo resi 
conto cosa sarebbe stato il lockdown, 
un virus ha modificato le abitudini 
e le prospettive di tutti. Costretti a 
una serrata capace di scalfire non 
solo il nostro tessuto economico ma 
anche gli aspetti più scontati della 
nostra normale quotidianità. Siamo 
passati dalle azioni per avviare il piano 
delle opere pubbliche, piuttosto che 
nell’organizzare un calendario di eventi, 
a gestire un’emergenza che questa 
generazione non aveva mai affrontato 
prima: lo stop ai costi per asili, 
scuolabus, parcheggi blu. La nascita 
di una commissione tecnico-operativa 
per monitorare le inevitabili criticità 
di bilancio generate dal Coronavius. 
E ancora: la ricerca spasmodica 
di mascherine. È scattato in noi il 
desiderio di far sentire l’istituzione 
presente in un momento in cui eravamo 
invitati a interrompere i rapporti umani: 
penso ai servizi attivati per le consegne 
a domicilio, i bonus spesa per chi si 
è trovato all’improvviso in difficoltà, e 
ai tavoli di confronto per mostrare un 
segno di vicinanza e sostegno a chi ha 
visto sospese le proprie attività. Nello 
scrivere una nuova pagina nei libri di 
storia, ciò che rimane impresso sono 
però l’umanità e la fratellanza: perché 
pur distanti abbiamo visto moltiplicarsi 
la solidarietà. Quella di un popolo ferito, 
ma che ha fame e desiderio di ripartire.

Claudio Corradino
Sindaco di Biella

orientamento e ha tarato il mio cuore 
con le giuste priorità aiutandomi a 
leggere le svariate situazioni della vita 
con le lenti della fede.
Pensate che la frase “non avere paura” 
nella Bibbia è citata ben 365 volte, una 
per ogni giorno, come a ricordarci che 
il Signore sa quanto abbiamo bisogno 
di essere rassicurati sul fatto che non 
siamo soli, LUI è e sarà sempre al 
nostro fianco.
Non è un caso che parli della paura, 
d’altronde è la condizione che più 
di tutte evidenzia e palesa la nostra 
fragilità. Mai come in questi ultimi anni 
sono cresciuti in modo esponenziale 
gli attacchi di panico e sintomi legati 
all’ansia da parte di adulti, giovani 
e adolescenti e temo che dopo la 
pandemia il  loro numero purtroppo 
crescerà.  
Il secondo punto fermo è  stata la CNA 

di Biella, al quale interno ho sempre 
trovato persone pronte ad ascoltare, 
consigliare e supportarmi in tutte le 
problematiche legate al lavoro e questo 
è stato un oltre che un sostegno anche 
un valore aggiunto.  
Costruire percorsi condivisi per 
migliorare la formazione e preparazione 
degli artigiani, mantenere una visione 
trasversale di servizio al territorio per 
il bene del nostro biellese è stato ed 
è ancora oggi la ragione per la quale 
insieme alla fede sono fiducioso per il 
futuro. 
Lo dico con cognizione di causa 
perchè so che la nostra associazione in 
questi mesi di pandemia ha dimostrato 
maturità, stabilità e presenza. Ha saputo 
affiancare tutti coloro che ad essa si 
sono rivolti in queste settimane difficili 
supportandoli per la compilazione 
gratuita della domanda all’INPS 

per ottenere i 600 euro, inoltre ha 
partecipato con le altre associazioni ed 
il Comune ad un tavolo con le banche 
per capire e semplificare le modalità di 
accesso al credito con la garanzia dello 
stato.
Da anni le imprese trovano nella nostra 
associazione personale competente e 
qualificato per avere risposte, o quanto 
meno, indicazioni in merito alla gestione 
aziendale,  alla medicina e sicurezza sul 
lavoro, alle paghe e tanto altro, sino al 
servizio rivolto alla persona e famiglia 
mediante lo sportello di ascolto. 
La rappresentanza sindacale già oggi, 
ma ancora di più da domani, tornerà ad 
essere prioritaria. Sarà necessario avere 
mediatori attenti, preparati, pragmatici 
pronti ad ascoltare e riportare il grido 
che sale dagli ambienti di lavoro, per 
connettere e fare rete tra istituzioni 
e associazioni del territorio al fine di 
coordinare ed impiegare al meglio 
risorse, uomini e competenze.   
Nessuno di noi ritiene di essere 
perfetto, ma vi garantisco che il nostro 
sforzo associativo è volto al continuo 
miglioramento di servizi  perché 
sappiamo che la sfida è articolata 
e complessa, di non facile e veloce 
risoluzione. 
Posso però assicurarvi che passo dopo 
passo potremo fare ancora meglio.  
Una cosa ho imparato in questi anni e 
concordo pienamente con il proverbio 
Biblico che cita “Due valgono meglio 
di uno solo, infatti, se l’uno cade, l’altro 
rialza il suo compagno; ma guai a chi è 
solo e cade senz’avere un altro che lo 
rialzi!” Ecclesiaste 4:10.
Per questo sono convinto che solo 
insieme ce la potremo fare, perché 
“insieme” oltre che essere più sicuro è 
anche più saggio!
In conclusione guardando avanti non 
possiamo illuderci che il futuro sarà 
una strada in discesa, anzi, già oggi le 
sfide sono tante, ma vi assicuro che 
questo è il momento di restare uniti, 
di fare quello che fino a pochi giorni 
fa non ritenevamo necessario o utile, 
quello di farci coinvolgere nella vita di 
un’associazione come la nostra. 
Questo clima e ambiente saprà dare 
valore prima di tutto a ciò che sei e 
alla tua attività e se lo vorrai potrai 
aderire ai differenti gruppi di mestiere 
o a qualsiasi altra attività associativa 
contribuendo così in modo attivo alla 
ripresa della nostra amata città, regione 
e nazione.
Che il Signore benedica voi e le vostre 
famiglie

Con affetto e stima  
Alberto Antonello

Di Andrea Valentini
A causa dell’emergenza Covid-19 e la 
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